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H itler non ha ostato rinnovar su¬ 
bito contro la Cecoslovacchia H 
colpo di forza così tranquilla¬ 
mente compiuto ai danni dei- 
I 1 Austria, Di fronte all*avvcrtimento 
inglese» ai dichiarati propositi della 
Russia e della Francia» e, special- 
mente» alla ferma volontà d! resi¬ 
stenza della Repubblica cecoslovac¬ 
ca, il dominatore del III- Reich. 
ha preferito sospendere» per il 
momento» la marcia d'invasione 
delle sue divisioni motorizzate. II 
che è bastato perchè l'Europa uffi¬ 
ciale — ridotta» dopo le esperienze 
dell’Afrissima, della Spagna e del- 
TAustria» a vivere nell’ansia treme¬ 
bonda delle decisioni elei dittatori — 
si sia tutta rallegrata» come per la 
insperata liberazione da un Incubo» 

Ma riduzione sarebbe, più di tutte 
le precedenti, catastrofica, se le Can¬ 
cellerie pensassero che il pericolo 
della bufera è scomparso. Il perico¬ 
lo esisterà, finché in Europa cerche¬ 
ranno d’imporre la loro legge regi¬ 
mi autoritari e guerrieri» per i quali 
è necessità di vita « non fermarsi 
mai», ed i cui capi, proclamati in¬ 
fallibili, pervasi dal delirio dell'on- 
nipotenza e della gloria» sono tratti 
a servirsi dei loro popoli» spogliati di 
ogni possibilità di autonomia e di 
controllo, come di « bolidi », da lan¬ 
ciarsi « in qualunque momento ed in 
qualunque direzione»» 

Quando i dittatori incontrano un 
ostacolo, è naturale che cerchino di 
ffirpTl^ ** i! tentativo brutale dì ro¬ 
vesciarlo implichi un rischio» Essi 
scelgono l'operazione meno costosa 
e meno Incerta» Ma in nessun caso 
possono rinunciare a proseguire il 
loro cammino. Sostare, è, per essi, 
peggio che retrocedere. 11 loro con¬ 
gegno è destinato a spezzarsi, se 
il suo moto si arresta. E questo molo 
trascina» fatalmente, alla guerra, 
ch'c la legge ed il prezzo delle ti¬ 
rannìe» 

La Cecoslovacchia c, ormai, per 
Hitler, quel ch’è la Spagna per Mus¬ 
solini; non si tratta solo di un’esigen¬ 
za dì prestigio, ma di una essenzia¬ 
le necessità per lo sviluppo del piano 
egemonico, ch’c II fondamento ed il 
fine dell’alleanza inscindibile fra i 
due dittatori* Gli eventi potranno 
suggerire ai due protagonisti dell’as¬ 
se accorgimenti dilatori e prudenti 
manovre ; ma il loro obiettivo di do¬ 
minazione imperialista non muta, 
come non può mutare, all'interno dei 
foro paesi* il loro sistema totalita¬ 
rio» che esclude la libertà dei citta¬ 
dini per le stesse ragioni e nella stes¬ 
sa misura onde respinge, nel campo 
internazionale, la libertà dei popoli 
e la pace. 

Quello che Hitler non ha chiesto 
Ieri all’aggressione armala, chiederà 
domani all'insidia diplomatica o al¬ 
la guerra. E in un'ipotesi come nel¬ 
l’altra, egli ha motivo di contare 
sulla coopcrazione di Mussolini 

In contrasto con le interpretazio¬ 
ni morbo!amento ottimìste di certa 
.stampa straniera, la quale ha credu¬ 
to di eco mere nel Fatteg giumento di 
Roma una certa cautela di fronte ai 
disegni hitleriani, la verità è clic 
Mussolini ha lasciato e lascia al suo 
alleato piena libertà di manovra con¬ 
tro la Cecoslovacchia per rivendicar¬ 
la a sè stesso contro la Spagna. 

Tra la situazione spaglinola e la 
cecoslovacca, il legame t diretto, se¬ 
condo il programma di spartizioni 
europea» concordalo a Roma dai due 
dittatori. La sorte della Cecoslovac¬ 
chia dipende da quella della Spa¬ 
gna e viceversa ; c da entrambe di¬ 
pende la sorte dell'Europa, 

Mussolini non ha assunto il tono 
della provocazione aperta contro la 
Cecoslovacchia, per non guastare il 
suo gioco diplomatico verso l’ingliìl- 
tcrra ; dalla quale spera che siano 
esercitate nuove pressioni sulla 
Francia, per indurla a chiudere la 
frontiera dei Pirenei e ad affrettare 
Io strangolamento della Repubblica 
spatrinola* SI capisce che la vittoria 
di Franco — la « nostra vittoria », 
come dicono i giornali italiani 
rafforzando le posizioni deJFInter- 
nazionale fascista, consentirebbe a 
Hitler dì sferrare, con più grande 
sicurezza, la sua offensiva contro la 
Cecoslovacchia, allargando ancora 
le frontiere e moltiplicando i contin¬ 
genti militari del III Roieh. 

La Spagna rimane, dunque, al cen¬ 
tro del dramma europeo. 


Mentre, a Londra, il comitato del 
non-intervento si sforza di uscire dal 
suo stato dì catalessi, la stampa fa¬ 
scista, parafrasando il discorso di 
Genova, riafferma Fin flessibile vo¬ 
lontà nuissoLinhtna di assicurare il 
trionfo di Franco. E qualche foglio 
ìntima alla Francia, vinta in Spagna 
dal fascismo, d’innalzare la «ban¬ 
diera bianca della resa >>, Starace di¬ 
chiara. a Bolzano, che la conquista 
etiopica è stata la prima tappa del¬ 
la rivoluzione fascista e che la guer¬ 
ra di Spagna è la seconda. Il destino 
della Spagna non appartiene agli 
spagnuoli : esso è già stato deciso dal 
fascismo. 

E' vero che. ad arginare questa ci¬ 
nica frenesìa di dominio, la Spagna 
del popolo, immortalata dal suo eroi¬ 
smo, moltìplica, superandole. le pro¬ 
ve di una resistenza indomabile. Ma 
è precisamente per questo, clic Mus¬ 
solini, bisognoso di affrettare i tem¬ 
pi, cerca di far leva sulla solidarie¬ 
tà sociale del conservatorismo britan¬ 
nico, per ottenere che il « non-lnter- 


vento » continui a funzionare come 
uno strumento a servizio di Franco 
e dei suoi rifornitoli di uomini c di 
armi, L’Italia fascista è entrata e 
rimasta nel Comitato di Londra solo 
per questo : ed è facile prevedere co* 
me svilupperà la sua manovra. 

Quanto all'Inghilterra ed alla 
Francia, ancora una volta la pace 
dell’Europa è in rapporto immediato 
con l'atteggiamento ch’esse assume- 


ci li tato — a prezzo di una mostruosa 
violazione di uno dei principi fon¬ 
damentali del Tordi ne europeo ; Fin- 
di pendenza nazionale — il piano con¬ 
cordato dell’asse, i cui componenti 
beneficiano solidalmente dei succes¬ 
si rispettivamente conseguiti. 

Un giornale franchista, « Arriba 
Espagna »* ha scritto candidamente: 
« Mussolini ha legato la sorte del suo 
impero a quella della Spagina di 
Franco». E’ una verità, la cui enun¬ 
ciazione dev'essere completata cosi’: 
« Le sorti della libertà, della giusti¬ 
zia e della pace in Europa sono le¬ 
gate a quelle della Spagna repubbli¬ 
cana. cioè non della Spagna dei « le¬ 
gionari »» del Tercio, e dei morì, ma 
della Spagna degli spaglinoli », 

Per la vittoria di questa Spagna, 
è necessario che i popoli, acquistan¬ 
do più precisa coscienza del loro 


Manza di guerra 


ranno. L’Inghilterra conservatrice compito storico, compiano il massi- 
aveva previsto una fulminea avan¬ 


zata di Franco in Catalogna. I fatti 
hanno dimostrato l’errore di questo 
calcolo precipitoso, frutto di una 
ostinata speranza. Ma ciò, probabil¬ 
mente. non impedirà che il capo del 
governo inglese continui a far causa 
comune con il fascismo contro i 
« rossi » spaglinoli. 

In tal caso, per le contraddizioni 
interne che sconvolgono le vecchie 
e Lassi dominanti, egli avrà distrutto 
ì risultati, temporaneamente acqui¬ 
siti con l'avverti mento dato a Hil- 


mo sforzo di solidarietà ; e che gli 
organismi internazionali, cui è affi¬ 
dala ìa rappresentanza delle forze 
politiche e sindacali del lavoro, agi* 
scarto fermamente sui governi e di 
fronte ai governi. 

Con raccordo del 16 aprile, il ga¬ 
binetto conservatore d’Inghilterra 
ha virtualmente riconosciuto a Mus¬ 
solini il diritto di conti- 
nuare !a guerra in Spa¬ 
gna. Le masse popolari 
rono» ancora una volta, 
chiamate a contendergli il 


Jer per la Cecoslovacchia, e avrà fa- diritto di vincerla. 



J] discorso che il Ministro delle Fi¬ 
nanze, Thaon di Revel. tu premi ozi a 
co il 38 maggio scorso alla Camera, se¬ 
gna senza dubbio una tappa importan¬ 
te nella storta finanziaria del Regime 
Fasciala. 

Questa si può', infatti, distinguere 
finora in tre periodi : il primo, prati¬ 
cato durame il fascismo pari a ine ma re 
Ja 3 ministro De Stefani, ebbe per scopo 
il ritorno all’ortodossia finanziaria che 
ti pei lodo bellico aveva esclusa ; il 
condo periodo è quello segnato dal pus* 
saggio al Ministero delle Finanze dei 
Volpi e compagni che. sotto la pres¬ 
sione degli ambienti capitalisti e sopra 
tutto per soddisfare d bisogno di pre¬ 
stigio del fascismo, non tardarono a 
smantellare completamente l'armatura fi 
nanziaria dello Stato facendo salire la 
prensione tributaria a un peso imolle 
rubile : il terzo periodo, in cui si è 
avuta la gestione Thaon di Revel, è 
Turilo della preparazione e dell'esecu¬ 
zione della guerra etiopica, 

E' forse da credere che il periodo 


CHI HA PAGATO 



ITALIA LE SP ESE 




/fimi ri Maggio* 

La visita ili Il Sitar all'[talliti., clic è 
rorftulii più di 2UCI milioni, ha avuto linai 
notevole ipcrr unione per quiihto ri- 
guarita i detenuti pii linei. Per -In Mi re le 
rareeri e far pnstó a pareiehie miglimi! 
dì nuovi arresii„ molti, elle aspeltuvano 
nello prigioni giudiziarie di essere asse- 
grulli a vari lunghi di perni, furono man¬ 
dati dii gemi a id ronfino. Cosi i /o ufi mi* 
li polii iri, elle grani» oli r -1600 sona filili 
a più dì Gitilo. Inoltre un rampo di con* 
centramento venni- improvvtanto a Molo, 
nella Sicilia, pe * accogliere i numerili 
oppiti rhe non potevano trovare posto 
nelle ramni del reinu» per muiiianza di... 
spazio. Quivi essi appettano che -a decida 
della loro surte. 

Nel momento attuale, 1 detennii polì- 
tiri, colutali a alì a pene superiori agli otto 
anni di reclusione, >0110 riparlili nel mo¬ 
do seguente : 

Oltre IBM si t ovanti nel penitenziario 
ili Fallanti ; 

Fin di 22(1 si trovano a IVoelda : 

l n’olia itimi *inm reelu-i a S, Stefano ; 

21 "it no detenuti a S* < lembi inno di 
Siena. 

2 fM m trovano a Fra—a no « Fieni alile!. 
hello sUihìlìmento di pena iter minorai] 
Ita Sri e psichici invalidi al lavoro. 

300 sono rechi'i u Turi ili Bari» anche 
questi inabili al lavoro pe motivi ili ver ni. 

Liti si trovano sparai in penitenziari di¬ 
versi e godono benefici speciali per buo¬ 
na condona, in ottetti di essere mandati 
in qualità ili derivatii u ili Gapbine-litve 
in altre case di pena. * 

22B soim rei,tauri ut munii ornìo criuta* 
naie dì A versa. 

7 si trovano ni manicomio di Reggio 
Emilia. 

1 sodo dctenidi al manicomio climi* 
naie ili Mimuiupo 1 ToscanaL 

2 ni inanimili in ili No cera Inferì e (So 
leniti 1. 

1 7 donne si trovano a 
\ mirrili, 

V questi Ai aggiungono : 

Oltre 300 dciegiuli poli Ih 
giudiziario dì Regina Farli 
essere designali alle varie ca*e ut pen 

3500 detenuta politici nelle c,irteli giu* 
dmurìc del regno 111 al le sa di derisione 
ila parte del Tribunale Speciale» 

Tutti costoro, condannati ad una nona 
di ufi e otti» anni di reclusion ■* dir»ranno 
subire 5 anni di ronfimi il rhe in ger¬ 
rar cera rio ~i chiama « riarse interine» 


dta Filli lecca di 


nel carcere 
in atta si ili 

dì 


go 


ivlt scontai ii E.i loro co li¬ 


dia > — dopo 
danna. 

In rùni|>los?o. dunque, oltre 1 filmili e 
piii confinati pulitaci, vi sono ia haliti nel 
momento attuale* csr a 5 "Ui 0 condannali 
ad olir- otto anni ili rrttauriiute. e circa 
IIMHHI rondaci unti -ia a tiene inferiori ri 
otto unni per offese al duce, alla ra>a 
Savoia, alia ha in he a nari oriti le, sia 
cuiuldunati alla pena del confino, ed in 
atleta di a-ignari ime at campi di con- 
celi Ira mento ietta tanta o nel lerrilorìo 
del regno. 

Regime inflitto ai detenuti politici 

giornaliera dei deir- 
i ■ tarsila dal regola ine 11 tu ear- 
nimlu seguente : 


I ridi rum U/tane 
nuli politici 
cera rio nel 


filiU 1 granimi di pane per gii uuaiim e 


SUO grammi per le ilo il ne ; 1 litro di mi¬ 
nasi u cosi Unita da : gr. 12 di con ili men* 
lo lardo od olio ; 123 gr. dì pasta 
o di riso ; I7fi gr. ili legumi freschi o 
J3fi gr. di legumi secchi» 

I. alimentazione dai detenni i c co lim¬ 
ali in appalto ad imprese privale, cui, lo 
slatti rmi-cnlc un prò li Ilo del 20 ta T La 
ilicià di tale profitto diev essere versalo 
■ I governo, l a km metà rimane nHtaip- 
pallai ore, il quale, speculando sulla qua* 
|ita e -lillà quamìtà delle de rate ila 
Minimi ni si rare ai italenuLì. in turilo ;ic- 
merlo con la direzione del carcerò* rea¬ 
ti zza benefici ragguardevoli si danno ri elle 
vittime» 

Se tale regime è già per se stesaci in* 
-ufficiente all alimentazione normale d un 
r-MTc umane» esao è. dunque, ancor peg¬ 
gioralo per effetto della speriti azione* Il 
pane c cult ivo. fabbricato con farina di 
M-nrlii e culi residui di cereali d ugni 
noria ì avuta ila parafili : la ini ne* Ir a è 
quasi M'ti*a ciM idi meni o* con |M-la c riso 
avuriulu ri.m legumi costituiti dai residui 
dei inerenti. 

E T consentita al con dami alo una « -pc* 
a » *ci|)pletneniare giornaliere di L. 3» 
prelevate dal libretti» personale per cu lo¬ 
ro die hanno la furi una di possedere un 
po’ di denaro. Anche sulla * ^pesa s> 
talppLillafurc guadagna ein* elle vuole, som- 
mini Alludo alla villimu indifesa vivande 
di cattiva qual Uà eliVgli si fa pagare « 
prezzi trufferia ni*. 

Ma h> ve--, moni non Imi-timo qui : 
queste, ami, sono le meno gravi per liti 
con danni alo politico. 

Nelle carceri è obbliga torio il saltilo 
hi-cistai ; il t a-gce^-ore viene punito ino 
Ifl giorni di pane ed acqua e pancaccio — 
lettera E del regolamento carcerario - * 
oltre le battiture rhc il rogo hi mento noti 
cammina, ma che vengono prodigate 
< extra * dagli aguzzini specilli isti in 
liuteria, I recìdivi vengono condannata a 
d meta ili taohmiriito. ed in mlOsltì caso 
la razione di Tiiiiu’.ti.i s Iure aero {lata 
soÌLmtu quattro volle Li -etlìumiiii, 

li ritratto del duce 
nelle celle e nei cubicoli 

U regoJameiUu did carcere viete che 
-ni mini delle ielle a dei cubi coll ven¬ 
gami affi-M» immagini, fotografie o vi* 
gnetie di qual*ia>i genere, cumprcM* le 
immagini sacre* 

Si- ima che* nelle ci'lle e nei cubiculi 
ibi detenuti politici è -lata resa obbli¬ 
gai uria la fotografia del dn e : lur-c |ier- 
rhè, data la natura del reato e l'ìndole 
• 1 ri criminale e-*,i gi-ca -ui nervi 

Iella vtatam;i in maniera da indurla a rea- 
a i ® » iti violente che serviranno di pretesto 
jri't aggrava re la peiia. In genere la dentl- 
iri/inue ed il ileprrim* Hln Itaìeo^ le [orili* 
i-i- morali di una lunga itale uri oli o. -con* 
vidgonci in lai gui^a il -tati-ina uervo-o 
del rumilo più forte e più equilibrato, da 
farlo radere fatalmente in uno i»ldlo ili 
-cmi-ilemenza, in * m la ragtome non è più 
in gnidi» di esercitare il freno normale. 

Còsi’ avvenne, per esempio, -il 
mito politico Seapecchi. < rm dannato 
anni di Perii! -ione dal Tribunal Sju 
*'gli -ubi’ llll M'enudo ppures-n i'ht' ,r \ì 
inlìi--e t e anni dì -egre^a/tutu- eeifu- 
ìare* perchè, ni mi momento dì reazione 
faiiinnntie cmnpren-thile. sirappò dal SUO 
eubkulo U fotoni alia dt*i Jun;, 


Il lavoro dei detenuti 


.il Ul- 
fìsiea 
medici del 


! dolorimi polìtici sono obbligata 
vero* :t mono elio Ih loro incapacità 
non sia stata riconosciuta d. 
carcero. 

Il salario ibi essi percepito subisce» in 
bgsq al regulamcntu* le seguenti falcidie: 

5 / III del salii rio» ossìa la meta, dev Vi¬ 
sore versila Lillo sialo : della mela elio 
resta 11 2Ù va all a^ta: menzione cmilro... 
rii infortuni : il 12 ta v i uic detratto in 
omaggio al decreto del 31*7*1933 che ri* 
duceva gli assegni ai confinali e condan¬ 


nali polìtici in generali 


il 


t. ma sai j * per deterioramento dì vestia¬ 
rio e biancheria* 

Consideriamo il raso del lavoro meglio 
retribuito : quello di un capo scrivano 
addetto al Fa mulinisi razione del carcere. 
Questi percepisco un salario mensile dì 
L* Rj ; che* in base al regola rii culo* viene 
cosi ripartito : L. 23 allo Stalo : L. 1.60 
ulFossicu razione contro gl infurtuni ; L» 
2,30, riduzioni» del 12 % ; L* fi,80 alla 
* ituisBa » vestiario. Resi ano» dunque* al 
detenuto L. 15.30 al mese ! 

Dupo «in periodo di quattro anni, il -Li¬ 
bino nello viene aumenlatu di I 10 ; n>* 
sia* nel caso di 1 Ilo sd ii Limi* dì L. 1,53 .d 


va alia mese. 


MUSSOLINI NON RINUNCIA 

all’invìo di nuovi rintorzi a Franco 


Roma, maggio 

Le autorità fasciste avevano assi¬ 
curalo die* giunti i « legionari di 
Mussolini, » al mare, la guerra di 
Spagna sarebbe finita in pochi 
giorni. Non solo la profezia non s 5 è 
avverata, ma nuovi invìi di uomini 
e materiale sono resi necessari dalla 
resistenza eroica delle truppe re¬ 
pubblicane ; il clic rende alquanto 
perplessi anche quegli elementi fa¬ 
scisti i quali già pensavano allo 
sfruttamento della Spagna come di 
una colonia dellTtalia imperiale. 

RICHIAMO DI SPECIALISTI 

In questi giorni, sono stati ri¬ 
chiamati* alle armi gli «specialista > 
delle classi 1914 e 1915, e si fanno 
preparativi per rimbarco di nuovi 
contingenti d'uomini c di materiale 
bellico diretti in Spagna* 

Alcune migliaia dì bambini spa¬ 
gnoli sono sbarcati nei* porti di Ge¬ 
nova, Spezia e Napoli* Essi verran¬ 
no ripartiti nei vari stabilimenti 
balneari e climatici, od anche, in 
?arte. affidati a famiglie italiane 
che ne facciano richiesta* 

Un nuovo scaglione dì contadini 
partirà, tra poco» per la Spagna, 
ove verranno adib:-ti ai lavori 
coli. 


agn- 


Le notizie che giungono dalla 
Germania, da par e degli operai 
mandati colà a Lavorare, sono po¬ 
chissimo confortanti. Essi confessa¬ 
no che la vita, nel Reich. è anche 
peggiore che in Italia ; il vitto è 
scarso e cattivo ; il lavoro è duris¬ 
simo e reso anche più penoso dal 
disprezzo manifesto e dai mali trat¬ 
tamenti delle autorità tedesche, 
ùnte* | Tutti .si augurano di tornare presto 
nel proprio paese. 


a 3f) 

ri' 1 ì ,11 


IL GR4N0 SCARSEGGIA 

La campagna agricola, che si an¬ 
nunzia cattiva, preoccupa gli agri- 
-ioitori italiana i quali prevedono un 


raccolto di grano e di cereali, in 
genere, inferiore del 40 per cento 
rispetto a quello della scorsa an¬ 
nata. 

La vendita in massa del bestiame 
destinato all'allevamento, vendita 
resa necessaria dalla mancanza di 
foiaggio, ha avuto qualche riper¬ 
cussione sul prezzo della carne, che 
è lievemente ribass*ata. Non tanto 
però quanto era lecito aspettarsi» 
poiché grandi quantità di capi di 
bestiame vengono i Fidili in Ger¬ 
mania. 

11 foraggio ha già raggiunto il 
prezzo di L, 78 al quintale* e si pre¬ 
vede che tale prezzo salirà ancora. 

Le riserve di grano vanno esau¬ 
rendosi rapidamente e Fuso della 
farina di frumento è stato limitato 
ai pasticceri per ridurne il consumo. 

L'approwigionamen o di grano 
dall'estero diventa dìfilcile, perchè 
rArgentina» che era la massima for¬ 
nitrice» sembra esiga il pagamento 
In oro od in divise estere» mentre 
finora accettava in cambio tessuti 
ed altri man li fatti. 

Perciò il governo fascista si trova 
nella necessità dt procedere a trat¬ 
tative commerciali con la Russia, 

Il fatto poi che rArgentina non 
assorbe più, se non in minima parte, 
la produzione tessile italiana, va 
determinando una grave crisi in 
questa industria, la quale vive so¬ 
prattutto delia esportazione, dato il 
consumo minimo all'Interno per le 
disastrose condizioni economiche 
della massa lavoratrice. Il ribasso 
recente del franco ha poi contri¬ 
buito notevolmente ad acuire que¬ 
sta crisi nei tessili* attirando verso 
la Francia ì compratori dell’Oriente 
europeo che, in larga misura, si ri¬ 
fornivano sul mercato italiano. 

Se Fattuale situazione si manter¬ 
rà a se non Interverranno provve¬ 
dimenti da parte dello Stato, mi¬ 
gliaia di operai tessili resteranno» 
tra poco, disoc 


Miopico della finanza fascista si chiuda 
così ? 

No, Non ,ii può ancora alTcnnarc 
che entriamo m una nuova fast. E' da 
ritenersi, del resto, che, in materia di 
dilapidazione di fondi pubblici, il ira- 
passo da un periodo a un altro segna 
bensì’ Fini/io di un momento nuovo* 
ma non la fine di quello passa io : per¬ 
che l'eredità di questo peserà sul peno 
do nuovo. Cosi * le conseguenze delle 
ddapidazioni anteriori si fanno remi re 
.incoi: oggi c se Li conquista dell’Impe¬ 
ro ha avuto ripercussioni notevoli sulle 
finanze nella fase bellica gmilio¬ 
ni ne! 1934-35* 1 1,136 milioni ruta 

1935-36, 17.519 milioni nei 1936-37, 
dice il ministro la fase attuale subi 
fa* olire alitaletreseimento degli interes¬ 
si per debiti e alla diminuita capacità 
tributaria del paese di fronte a spese 
empre più ingenti, l'enorme peso costi¬ 
tuito dal mantenimento di un esercito 
stanziale in territorio pur sempre ne¬ 
mico. 

il carattere più curioso di questo di¬ 
scorso — ed anche quello che gli con¬ 
ferisce una certa importanza è quel¬ 
lo determinato dalla comunicazione di 
alcuni dati in cu» si mostra come cfTcì- 
tivamente la guerra etiopica abbia rap¬ 
presentato un gravame intollerabile per 
le finanze italiane e come sia necessario 
un periodo di tregua* 

Questa confessione, venuta dopo cir¬ 
ca un quadrennio di manovre dissimu¬ 
larne! — non ancora completamente 
sparite — e accompagnata dal richiamo 
delta necessità dì * eliminare al più 
presto le spese eccezionali e di rea¬ 
lizzare il pareggio durevole del bilan¬ 
cio » sembra in contraddizione con la 
politica guerriera e imperialista dei go¬ 
verno fascista. 

In verità» e questa una manovra : si 
grida il « mea culpa finanziario - 
senza dimenticare, perota che il paese 
avrà da pagare negli esercizi futuri a5 
miliardi di tributi ordinari invece di 20 
— : si afferma la bontà del l'ortodossia 
finanziaria : e intanto, si rende tE paese 
consapevole di quel che già aveva va¬ 
gamente avvertito. In tal modo d di¬ 
savanzo da celare sarà solo quello pro¬ 
vocato dagli avvenimenti nuovi, il che 
renderà molto più facile l'opera dei Mi¬ 
nistero delle Finanze, permettendo av¬ 
venture più temerarie* 

La teoria del fatto compiuto* reali/* 
zato con la violenza, viene applicata co¬ 
si 1 anche alle finanze pubbliche* Il suo 
successo* che corrisponde a quello del 
regime fascista di fronte ,1 un liberalismo 
stazionario c asservito al capitalismo, è 
in dipendenza diretta con Fincapacità di 
reagire della società politica cui si ap¬ 
plica.* 

La confessione del fallo compiuto — 
che c in tal caso il peso finanziario del- 
I impresa etiopica c per se stessa sce¬ 
vra d importanza : abbiamo ricostitui¬ 
to parecchie volle, con le notizie fra ni- 
mentarie che possedevamo* tale peso. 

Quel che più imporra politicamente 
non è tanto questa confessione quanto il 
motivo che l’ba determinala attualmen¬ 
te t che non e solo quello di confessa- 
re il fallo quando tutti già lo conoscono 
e che la reazione non sarà che attenua¬ 
ta, ma di confessarlo per poter conti¬ 
nuare tranquillamente a compierne un 
altare. La nuova avventura .j chiama : 
guerra mondiale* guerra che Fha li a. in 
debolita economicamente e finanziaria- 
mente, sarà in grado di sostenere sol¬ 
tanto in qualità di vassalla* 

C. SECCI 


Non-intervento 

Gibilterra, 24 maggio 

L'ammiraglio Mareneo di Merlan¬ 
do, comandante di ima divisione na¬ 
vale italiana* è sbarcato ieri a Sivi¬ 
glia dall Incrociatore Quarto Egli 
ha Lm mediatemi e 11 te proseguito per 
Salamanca, per conferire con lo Sta¬ 
to maggiore generale italiano. 


cubali, 


Tj 


Li 
leja 
il ia 
Italia* 


RITORNO DI FERITI 

nave-opsedak italiana « Aqui- 
proveniente taa Cadice, è passata 
maggio a Cubili ma diretta in 
con j boiju duo soldati feriti* 
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AVVENIMENTI 




POLITICA INTERNAZIONALE 


La politica 

di 

resistenza ? 

Cli a vwifcituctUì ili quvHt ultimi fior¬ 
ii': dimostrano clic noi non abbiami) 
fi-Uo u-agerato chiamando cruciale per Li 
pace e per Tìiv venire dulFEuropa il po 
iiin!ii n rii quattro o cinqui- seminane! ni 
cui -i -'Volgeranno to comunali 

10 C e l*uó bivacchili, La icn^iuiie provocala 
■Lilla preparazione della prima giornata 
elettorale 1 22 maggio) è glutei >nl punto 
tii metter flitico all turo pii* £ non irai- 
la ancora del pmito culminante della pres¬ 
sione nazista» (moto rbe -i. verificherà irò- 
i 5 n- alili Limo già accennato) quando, co¬ 
mincimi e raccolti tuli* i risultati delle 
diverge giornate elei tonili. i nuziali dì Itesi* 
leìn griderà min all irii'f/U ! t'Oi’Tl/tt to plebi- 
■itiio diri Su deli e alla fatale necessità di 
piner conio della toro mauiforazione di 
iedellìi alla Lcnnuuia dì Hitler ; non ri 
o trattato per ora ehr della paurosa ce¬ 
ri! Listone degli spirili provocati! dal gra¬ 
ve incidente di frontiera avvenuto il 21 
maggio. alla vigilia dello elezioni, sulla 
arada Ir i EgCr e i loldlier™, t Sangue le- 
de?i-o è ?tato *pii -o ! b Tornio sLampato 
( vorremmo quasi dire : gridalo) i giior* 
noli nazisti a proposito dei due motoci¬ 
cli «xì uccìsi dalle guardie czeche di fròti* 
tìitj ; è noi sappiamo benissimo quale 
influenza posano avere simili gridi in 
pittai giuntili dalla melodica <:d esclusivi! 
som nuli j -tra^it-ne di ^Ltjpuf acculi nazìomi- 
li?Li. I\e avremo propri ma mento una ul¬ 
teriori! p ai va quando si tratterà di rii e 
e;-ri- le truppe italiane dalla Spagna)* Ec* 
citazione ed esasperazione a Berlino e a 
Bercilic-g:ideli : frettolose convocazioni 
ili uomini politici c dì generali ; movi* 
metili di iruppe ; caraneristico stato d’a¬ 
nimo «Ielle «grandi vigilie* (citi ha vis- 
siilo le giornale fra il luglio e lagosio 
del 19! I ne >a qual rii e cola), Ma questa 
volta la Francia c I l righi borra non sono 
rimaste inattive ; rambasriatore francese 

11 li imene diut aulente dichiarato a Londra 
rhe il governo della Repubblica non sa¬ 
rebbe rimasto Ulti Èffe re ole dinanzi a urfag- 
gress-ione contro la Cecoslovacchia ; i mi¬ 
ni -Eri mpleri hanno rinuncialo al toeek* 
u nd '.è per loro, a quel che si dice, il 
ma-simi) dei sacrifici.,,) e hanno tenuto 
una hi □gju'dma riunione ; rumba sciatore 
Inglesi- a IterliuiK Ilejider^on, ri è prodb 
gaio in démorches presso il governo tc- 
flc^rn i>i?r avvertirlo che l’Inghilterra sa¬ 
rebbe stata taratoli rito coinvolta in una 
eri ri europea provocala ria un eventuale 
ronfi)Ito armato Ira la Cernì Olito e la 
Etopubhl leu czeca* 

Pare clic n lutto questo si debba il *a- 
lutare effetto di un'esitazione! da parie 
del Kiilirrr v della -uà cricca ; osi lazi òlle 
rhe Ila salvato -ino a quando ? — la 
pare europea. 


inglesi 


e-.ilia 
un pri* 


La -lampa francese e 
quello riguifit-nliv o micci?* >u ili 
ino accenno di politica clii.ua e Orma 
v criticatosi dopo la liti episodi dì -inai- 
muesito e ih incertezza l pi conio le¬ 
nirò voglìatiio sperare die quello rìiuruo 
ili' fermezza non si esaurisca uri calorosi 
dui ramai di cui è piena, tu qui-li gmr* 
ni, la -uddella stampa. Sembra che le de- 
fi- dirigenti dei due pile ri occidentali sin- 
Oo quasi rimaste &orp ose del loro corag¬ 
gio e degli difetti die e->o Lui poilato ; 
taulo avevano perso ogni fiducia noB'el- 
ftenda di una politica di resistenza de* 
cì-.i alle ohraeoUmli inipre-e de* regimi 
farcisti I La cosa più importante consiste 
rea nella volontà dì continuare ; la crisi 
pon è liuiia e dei giorni difficili, mollo 
più difficili 'li quelli passati, aspettano 
ili varco i governi di Parigi e di Londra. 
Fra i motivi elio Iti) imo contri lui ilo al 
loro successo ci sono senza dubbio ui 
proporzione non precisabile — i dissenni 
interni fra certi generali della Reicbs- 
oi-hr (vecchia Germania) e certi avventu* 
rieri della politica nazista < nuova Germa¬ 
nia i, iionel)è ia sorpresa che Folleggia* 
melilo ili Parigi e sop alluno quelli» di 
Londra hanno senza alcun dii buio pro¬ 
vocalo su Hitler e i auoì seguaci* Le fer¬ 
ite che tondo no, |»er una loro intrinseca 
ruvesriià. a mi rapido biicecsso in Ceco- 
ri march ì a e quindi all avventura delia 
guerra sono troppo profonde e cospicue 
perchè si possa pensare a ini permanente 
ravvedimento della politica tedesca i av- 
ceri ito Locare lo cioè la non preve¬ 
duta resistenza dei francesi e dirgli in* 
elc-i — lliller cercherà nei prò*- * imi gior¬ 
ni di girarlo o ili superarlo per altre vie* 
La debolezza delle duo pso mio ■demo era* 
giù occidemuli e il crollo, da esse CP* 
mentito, del si-teina di Ginev hanno de¬ 
terminalo ima situazione aiia-ta sin nel 
profondo c die un improvviso cambia* 
jncnol iti metodo da parte di Parigi e ih 
Londra non può, anche -e durasse 'nifi 
durerà ?), modificare in pochi giorni* In¬ 
coraggiati dàlia abulia dei loro nvvonw* 
fi, i regimi ili Re lino e vii Roma ha imo 
preso |j|lisio da lungo tempo al me: odo 
dei falli compiuti, dei colpì improvvisi, 
delle decisioni nulla tornii* della violazio¬ 
ne dei trnllali : mito questo costituisce 
óra, per essi, una ali limi ine <il cui man* 
lenimento è legala un esigenza di presti- 
pio e , quindi, rii vita* Se la cometa -lo¬ 
rica elio pone oggi alle prese i due a--i 
europei R olii ii*Ber lino e RaTigì-Loiidr,! p , |- 

sul terreno giudi* 


tc-st* O'-cr L allenta 
diario, fn scisti e imzi -ii poirei «bere -mi; 
ea dubbio invocare -■ gin-tificazioiie dei 
toro allentali alla pace l'implicito incn- 
ràggiaii]entri risiilianle* per Imitili anni, 
dalle incertezze del Qituì d Or^oy o del 
Forcìgu Office* 

Questi cì sembrano, -eiiza illudimi c 
,enza debolezze, gli «spelli Ioni bui cui ali 
della situazione. A-pattiamo ma Fcstlo 
definitivo delle elezioni czeche. 


La “ questione dei Sudetl, 

Artificio e realtà 


interessiate, in quc.-1:i ultima 
fia di avvenimenti c-tretmunénic gravi clic 
possono influirò, da mi piccolo paese del* 
I Europa teatrale, r-ulla ^orìc ili tutti i 
pao-i della terra* di riassumere e di chia¬ 
rire. dal punto di vi ila etnografico r po¬ 
litico* la dlDazione della Cecoslovacchia. 
La propaganda fa*i-)sia in genere r quel¬ 
la tedesca in Upcric hanno diffuso una 
lai qmmlila di menzogne, di inesaltczzc 

di dali leu lónzi r>sì che molti -pirii i ne 
Póno stati tu bali o i neon sapevo! mente di* 
«orientati* Non dimentichi, a questo 
proposito* E ini'ertezza elio molli francesi 
Ifrun^e-'i b hanno moÉtnito intorno al* 
Lintere' -e o al dovere, per la Francia, 
rii diefndere l'integrità leintorìnlc tlelì.i 
Ceeosloi arebia. 

La questione del Sudetl è appa sa da 
poso e qna.^i improwi-amonte aU’orìzsou* 
te europeo* L'hiiiinri sollevata i nazisti* i 
tedeschi ili Htllfìr* Questione pregiuili- 
fiale ; hanno i nazi-ti le carte in regola 
per parlare dei diriilì delle minoranze 
nazionali ? La loro concezione generale 
dello -tato e la situazione dii essi falla 
fu seno al ferzi» finirti a minoranze ini- 
poneiui fa quella polacca, pe r esempio, 
die conia circa un milione ili abitanti e 
die non goijr ili me nila rappre^eniaiiza 
c dì ne£?un diritto) fanno dubitare clic 
essi possano furti a buon diritto pjLidi ìi 
dei diritti ili natura... democratica — 
delle minoranze etniche. 

Ma diamo '■eiiz'altro per risoìta questa 
que-tiofie jiregitul ìzblr, Mìtmiu- -r-niprc 
ti spiega'e, prima di toccare il vivo del- 
l argomento, perchè i nazi-ii hanno poHo 
rmprov vi'.irncntc il problema del Li « re¬ 
denzione tiri tedeschi «lei Sudetì e non 
quello della redenzione di altre miiiorau- 
re -ntlopo^te -cilZa ab mia COnte-ta/mjir 
possìbilr ìi regimi ben più duri e prsiimi 
di quello czeco. ì lede .dii dell Uro Adi¬ 
ge f circa duecento ih i Ta t e ì tedeschi dell i 
Polonia [circa un milione t vivono in con¬ 
dizioni chi- a paragone dì quel le dot Sii* 
deli pfi'-nniì v!*-er definite tranqui E lami’n- 
ff* ili -ervitù : ejqin e s iia/i-tì iion fi.nino 
iniziato a Euro favore alcuna campagna 
di protezione, \nzi l La vi-ril r è clic i 
Mazbh rorruno di i^tiumiovcrc il mondo 
dnuoirfttiro con le prole-ttr ir* favore ile* 
Sudetl mentre in realtà - i infi-chlnllO - 
coni’e naturale t pei feti ameni e logico da 
parie loro della su !■ delie minoranze 
ronie tali per non perseguire che fini 
fmperiwiiHsiii c deipari* io ri e nella dire- 
rione rh« a essi «rmbrsi* in questo rim 
mento* pba conveniente. < >gpi i Sudeti ^ 
d urna ni. ad c-ernjiio, lt\Liizia-Lorerià ; 
dopo domimi il 1 irolu. 

11 carattere artificio-o della quc*iions 
fbd Sudeij è mostrato -opraitutto dal fatto 
clic i tede'Clii di quelli! zona vivono da 
lunghi -siEDO tempo al di fuori della co* 
munita nazionale tedesca senza ehc sii 
mai «lata agitala in fcr ma ìnÉponentr una 
questione dei Sudcli. Le tc-iO 1 lenir in 
è -iato d opinione sino a poco tempo fa 
[fino al giorno, cioè* in rui Hitler ne ha 
Litio uno strumento della -na politica t 
ì he ìl problema della minfirauZa t^<fc-c.i 
in < ‘eeosluiaridi ia fo-^.e mi problema * L ' ,, 'h J ‘ 
-ivunientr interno dello Sialo czeco, fi* 
ogni modo il regitne a cui sono siottopo^li 
i tede-chi jn Cecoslovacchia non è affatto 
— vero il punto centrale — un redìme 


Y ì il*oppressione che giustifichi una*., ciò- 
r cuna di liberazione nazionale* Questo re* 


tutto o 

E n 

il 


cime può non essere perfetto e pi esenta 
re dei diluiti ; ma è -enza dubbiti un re 
girne in cui gli errori eventuali oim -o- 
no.,, orrori e lutto le vìe cd % mezzi di 
nini cofllitnziotic democratica offrono pu- 
sibilila dì discussione di mutuine, di mi¬ 
glioramento progressivo. 

La propaganda tedesca tende ,* far ap¬ 
parire la Cecoslovacchia come uno Stato- 
mosaicft, uno Stato cioè un vero r 

propno centro etnico, tonncntoto da un 
moto centrifugo delle nnmero-c imitar«fi- 
- f . c he Io compongono. In realtà non e 
,-usi perchè ì due nuclei etnici principali, 
gli czechi e «li slovacchi* comprendono 
rirra il 7Ù pe- r cento della popolazion-* Gli 
4o va ce hi costilui^cono un gnqqjo ctn. o 
compatto che non gravita verso 
,ihro Stato o paese, dato clic c 
pulsi tutto compreso nello Stato czeco, 
generale la propaganda tedierà l;‘udr 
creare uno confusione tendenziosa fra i 
lue concetti di minoranti nazionale e di 
movimento autonomi-la. Le due co-e n«*u 
coincidono : non ludi i i -h-chi, per esem¬ 
pio, appartengono a) movimento nainno- 
mi*ta o, per meglio di e. separatista di 
Henlein, Per di più deve C'-er fatta una 
grosso di^liniioiUN come abbiamo «eco ri¬ 
nato» ira le minoranze rh/ huimo alle 
-palle uno Sialo clic tende ad attirarle m i 
.no -enof tedeschi e polacchi, per er-cm* 
pio) e le minoranze (coinè gli piovat i hi! 
eiir *otio elei ik- liti ihtearauli e etipHlU* 
ti\i dello Stato czeco. Il iiio\Ìmenlo ali- 
tonoml^td slovacco, per quanto -ia Vivace 
i. 1 rumo roto, non ha nulla a clu f-iri iimi 
litri movimenti □itioimmist'i appunto per¬ 
chè rimano fedele, per Mia indura, ab 
l'organizzazione dello Muto rzeeo. 

QiirMo è il minimo che deve isht ri¬ 

cordato oggi per mettere . .. molle 

idee false e inesalt#. I n’infnrinarimic 
pr ee ilfl e alla baio di ogni *ana aziono 
potili Ci), Ne abbiamo avuto, giorni or Mi¬ 
no* per quel clic ngu.i 
esempio doloro-ii t h* 

r|ji* Li ItepubbMca -puguttohi lo-.; aftb 
,iqr,>iiM ha indotto molti piurnah di 
qra a rontribuif Involoiitariameiile o 
quella campagna «lisfaili-la die ha favo¬ 
rito e accelerato la condii -ioni' \ d patto 
ÌLatò-iuglù^e del lò aprile. 

Spagna ! 

Spagna! 


.Ili la Spagna* un 
Wm iufnrnwziftTi*- 


Repuldilìra è mirali o elle *pucrìabi e 
dir darà anni ni inolio fitti da t or cere ai 
noi beeeliini. Di itili le in- cuniro la 
1 raiieià. ami-ala ili manti nere co opta* 
«aitemente nperia la fnnqiera dei l'ìri'- 
Dei e dì permettere che p.i--irm a ti.iw-ti 
iii e *mì viveri e armi ner i repulddirani. 
3 ideai*- del duce è. coinè ugnine.» - i. qu 1. 
So dì dimostrare il valore «lei projni -ol¬ 
iati in guerre e batiaglic ami m nemici 
affamati e d ba niiiti,** 

Ora noti -iire'bhe (la mcr.iv -jgllur-i di' 
coloro che hanno fa!l<. una - o -1 granile 
Laica a modtrarH enerisie* contro la Cicr- 


ru.mia per la pir tiime ilei Sltdeti -i ci»pi- I 
cde?-ero ima specie di ri >n-ti .n eeitlcian* 1 
io ancora di più la In o inerzia nei ri¬ 
guardi ddl'ir lerv ente faM-i-ta in Spagna, 
vac-t:t Repubbli a ^pagmiola, e-*» penda¬ 
no, è lieti noiosa e irritarne con la -u.i 
re?i-lenza ; nr si decldèsso una buona 
volta a -romparbe* inni) problemi -S som- 
plif iehrrebbero e i inini-Iri inglesi jm- 
Irebbero goiler>ì enti maggio e tranquil¬ 
lità i biro H'rt’lt'i'tifì. Già ilei giornali roti- 
-ervalort e filofa-ei'ti fntm , e>E -crivu- i 
elio ora che 3 Insili Iter ra Un dliuosir i!-» 
alla Francia la sua buona volontà nd- t 
difesa della Ccrosiovjjcdiia, il povero 
della lfe(Hllililara h:l il dove e* in ro:n~ 
penso, di mo-trnr>i -aggio nei riguardi 
di da Spagna r di imn dare troppi di?[»bi- 
ceri al -ignor < Ibaiulierhiìn, 

Vigiliamo pereiii su la Spagini per enti- 
; rilmire a -ventare questa indegna me 
lOVTit, 

Il Cronista 


L. I. O. U. Per il diritto 
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LA BATTAGLIA 
DEL GRANO 


Due notìzie a distanza dì 24 o-e 
sono arrivate da Roma : la popola¬ 
zione italiana al 21 maggio 1933 è 
di 43.691.000 milioni. 

Alla riunione del comitato dal gra¬ 
no tenutasi a Roma sol io la presi¬ 
denza di Mussolini i tecnici hanno 
informato che il raccolto :lì quest’an¬ 
no arriverà appena a 50 milioni di 
ciumtali contro gl. SO milioni dei- 
ranno scorso. 

Le cifre sono più eie Ritenti di qual¬ 
siasi commento* Tu ia la politica 
delllautarchia, di cui la battaglia del 
grano è il capìtolo principale, c 
messa in scacco, 

A che serve aver immagazzinato 
gli stock di benzina se uno degli ele¬ 
menti essenziali della guerra, il gra¬ 
no, non raggiunge il GD per cento del 
consumo della nazione ? 

Ma come sempre è il popolo che 
sconta le conseguenze della politica 
autarchica e guerriera dell' < asse x 

Il * Giornale dTtalla ^ del 24 mag¬ 
gio tenta di giustificare, in una sua 1 


nota* il nuovo ^po di miscela cibile 
farine. Il pane, già cattivo* diventa 
pessimo. 

Il pubblico è malcontento. 

E il foglio mussoliniano, dopo aver 
dato ad intendere che la maggior 
percentuale dì miscela, mentre giova 
al bilancio dello Stato, non nuoce 
alla salute dei consumatori (si fini¬ 
rà col sostenere che il pane non fai- 
o di grano è Fideale». conclude con 
una larvata minaccia a* * soliti 
agenti della diffamazione, bene in¬ 
dividuati, che hanno messo in cir¬ 
colazione le solite chiacchiere . Na¬ 
turalmente, queste chiacchiere * ri¬ 
velano serialito 11 persistente spìrito 
antinazionale delle superstiti schie¬ 
re, fortunatamente minime, degli 
italiani poveri di cervello e di fede 
nazionale >, 

Non c’è che dire* La ^attaglia del 
grano si è tradotta, economica mente 
e politicamente, infuna delle mas- 


i 


glori vittorie del regime. 


oh fi¬ 
li nuovo Comi tato 
gu i'nl'1 iì Imposizioni : 

1 1 Portare la s»;de della L' ga a U 
Bouree du TravaiJ N là nio de l'Aca- 
ilcimc, dove una permanenza funzionr 
jM tutti i Glovoill Sabato Lillo ora 
alle ore 19,30* 

Costituire una Goiiiiuà^ioiu. Gin 
rklici sotto il p.Ll.ronatu lì Henri Ta 
Deputato Sindaco di -Marsiglia c dei ]>ar- 
ijTiientari delle che uri Rod ino ; per 
dare corso a unte le pratiche riguar¬ 
danti la regolarizzazione della residenza 
I e fi II antifascisti In Francia* Appositi 
moduli sono stali In proposito prepa¬ 
rati* 

H n Sviluppo detrazione dì prouagan- 
t i in arcolaio con la Legi Francese, a! 
tipe di rinforzare le basi della Sezionc 
Ut Mais gls.i* e procederà hHj ir'MZionv 
della Wodorfe^pcuie delle Leghe UeFa 

P roveti ce. 


i tì organizzare ime 
propagìin-bi co! cuneousó 


SOTTOSCRIVETE Le ^avventure 

def consoie 


270 .— 


lista di SOTTOSCRIZIONE N* 21 
Somma precedente 53 * 01 . 1 , 2(1 

2FRIGO, Curzio Beriozzi, 
hit andò unii i compagni di 
lolla 

MBNTONE* qualche compagno 
c *impall i/anle dì G, L*» au¬ 
gurando ìl trionfo del di* 
ritto sulle forbii “ 

Buffi 
N.M* 

Bronzi 
Coffonì 
C.N* 

Bi&o 

Beppe 

MONACO, Vi valili 

L A SlìlV NE, un sani co perchè 
l i bitta continui 

MFLLFIT BHKEK (AtiSlr«li«) f 

\ isolili in più abb. 


J«, 

5,-^ 
5* — 
2*^ 
2 ,- 
5 *— 
4,— 

20 *— 


,i,- - 


127 *- 


;fascista a 

jVlonaco 


\twtiwarlo t maggio. 


«4 


I OUflU‘0 » «Il 
del presidente 
compagno Luigi Campo luoghi. 

li* Nomina di um Commissione dhn- 
h:“sta per vagliare le accuse mosse 
ad un socio della Sezione. 

II nuovo Gomitalo sodo dalla volon¬ 
tà unanime dei soci* lancia un vibra u 
impello ai compo'gui rilurilatori aflùicliè 
vogliano lio.' t tersi in règola pon le qun- 
tr ; esso ha pure ttatiillh» «F lisi re una 
tìDlloscrizione straoniluarla In favore 
delta Sezione, per far fronte alle in¬ 
genti pp w> o t ini.ppsic ital disbrigo delle 
uumerosse prailche di regolarizzaziune* 

Tutta la corrispondenza riguardante 
!j LJ.DAG sezione di ^XarsigMa devo es¬ 
seri- indirizzata alla Bour&c du Travati, 
Sala N 15* me (le FAeadé mie T'I.iiVii!Ile 
(B.D.R.) 

Federazione 

della Moselle 

« MARIO ANOELONf » 

Sezione d» Maizières* Nella ricor¬ 
renza dei nono anniversario della morie 
di iFingegner Giuseppe Sonzogni* clic fu 
itraì fondatori e gii anima lori della no¬ 
stra l’Vdrvazkvie, 1 leghisti della Mo¬ 


li una aerata idU» € Sport big Club » di {«elle, si ree he rati no anche qnetdhuiuo il 


Totale 


55.2Ht.2Q 



! 


Tunisi, maggio* 

àiulo. Pedemonte r Deuiaria- abusiti 
[b*l Fu osassi ni o di Giuseppe Miceli, arre- 
-t.iti a suo tumpo, sono iloti liberati per 
(trillile tei e grafico, della sezione di ars'it-ia 
di Algeri. DclPordine, di scarceruzioue 
00 n è stata dato alcuna ninni ni razione 
alla Parte Civile, f ire -carcerali .-d tfoim 
imbarcati si baio mal limi -n un idrovolan¬ 
tc italiano. 

La Lt?ga dei diritti didiTiom:» li» pttr 
toriato contro questu ordinan/a di litui- 
luogo, astohitauienie ìnasjiettaki e giudi¬ 
cata scandalosa. 


onte cario, ^orchestra; di Bay Ventimi pn> 
rodili va la canzonetta * Toni va bien. ma* 
dmu« la Marquise > in differenti lingue. 
Quando giunse il turno della parodia in 
ilaliann, i rompimenti rorilir?tra fecero ìl 
giro della buIh al * pa^o ra ninna 

Il console d’Italia a Monaco, comm* Fra¬ 
si* mollo più conosciuto per 11 *m> stalo dì 
ubbi iarbe/.a penna ne lite clic per il reflo, 
lascio 1 la ^ala irabsdìudo, in segno di pro- 
le&ta. o pronuncio 1 parole poco cortesi al¬ 
lindi rizzo dei presidente del ri uh* La cosa 
rum ebbe seguito cavallercNCo perché il 
Censi presento’ le .-uu scu>e il giorno dopo* 
l ii altri» incidente sopra 1 .venne al con- 
tole una sera. Uscendo da un locale nottur¬ 
no, fu redarguito da dii raraldniero del 
principato per la sua condotta scorretta e 
pe- ubbriiirliezza niauìfesla e niinoro-a» 
Per tutta risposta t\ degno rappre-en* 
tanto fascista colpi’ con pugni e calci il 
gendarme. Naturalmente il -iguur Gen»i 
ima e 'tato espili-o dal Principato- rutili 

casi a cyiuuque al irò. 


avviene in - 


21) ma^io alto ore lì rivi oinùtoru di 
A ime ville :i fiorire la tomba tlelundi ■ 
merttleabile amico scomparso. 

L'adimala péf recarsi al cimitero ei 
farà nel C.ife dee Sporis, Sito in rue 
dèe Rùmalits* Dì ritorno dai cimitero 
in min g.;tì i 'dello stesso Cufé d > SpOrlis* 
yvrii luogo un miivoguo federale, per 
trattare sugli aeeaipi del seguente or- 

■ line ilei giunto : i ... ri veglio 

di payangè do) 3 aprile u. s. 2) Prc- 
’asione CongrcÉt>o L.1D.U. 3) Heln- 
zlGni Congresso L.I.P.F* 4) Comunica- 
ZtOlii -uiranclftutonlo generale* 5) Varie. 


Per 1 azione 

Sottoscrivete 


Federazione della 

Meurthe - et - Moselle 

Sezione di Nancy* - M i’Omìlalo Dr- 
relt ivo dt*ll:.i Sezione ne!"! 'ii i riti ruoli e 
d,q ió corrente h i milnato H d^cre- 
t.i logge del 3 maggio suiremigrazione 
od ha preso qlouàì provvedimenti per 
venir' 1 :.i aiuti* >i rifugiati polìtici* 

■Vii o scopo di asti fetore questi ultimi 
e qiK^gll rimici che d esalerà no capici n - 
re delle pratiche gli iridi etto, II c latrila- 
hi Eia decina 3‘istituntone dì unc per¬ 
manenza nei loculi soci,ili, 3 i r me dii 
MonteL 

l’aio permanenza funzionerà tulli ì 
mereoledì dalle ore alle 19* èd a 


-partire del 25 maggio correnti 


MUSSOLINI 


sani 


et 



il Nous Yùulons in vtetoire 
de Fianco* 

Isti vietai re de Franco est 
mitre victoire à nous 




ìr.itiihM »Tn mm flr’-imr* 

vista j:ti avvrniiucntt 
fpaguuoìi- 1 rame roti dtdt'a^r «roiio -a 
dii*- coitoti r ojjprofiItiirm 


J ìi tutto quMi» 
*ct perduti dì 


rut+n/iouc iuiiiidi.fi' 
dì per lavorare 
tra* Soprattutto qu jii 


di I f .il Io die 
.iMÌriila -ìi nini 
ili-1 iirbfili tu IFsit- 
\%■ qujlrfic p~irti- 

\ fr) |» ! i l’0?J di 


di 


1 


du-ilirmucrazìc -h- o ri 1 
mal occ ìli i>.*+ 

Loti granile di-piTazinn 
fidi a Tutti i codi tombe i r 
il (iisrisino trioni ire m l r .m 
lalivo jfi.il udrai!' i - j crnbr 
,Mu -oliai* il qual*- - crii ilhi 
con Cluinibcrlam *• 1 ini 

pallidi vittoria dei fa-ci.di * pannilo 
ftovulo con tatare in quegli giorni ' 


11 Li 


t ri S fi.!' ! J 

il fli voile 

i) le irai* 
( arenale. 
p* in> teine 
rim a ti a a 
li. )i;i 
he la 


\ (»iiri qiicb|ui*s pa-^-.ig v- d ariìrles pii- 
r ia - n-- jiiiir-*ri T dall- 1' - jourttituX ila* 

deus ,| fi fppo- iJj; 1 l',-pLJgÈli‘ ri de.- T.lp- 

jmrl- framrodtaliciis : 

\a - (1 H L r - I n Irl f ia diti f> h 1 Tp tini i ) \ 
^ipfi.v tt ht'Sitons (Hi'* a dvelar or an- 
iourri lini rfuo Hot re foni lettori 1 IttutVr In 
*hi‘. fintiti- ih - ina fumati ftn\ fi-tu'* /»■> pn 
rofr-i ft 'Utintift-s par fr thter n tt- j m r s 
fpfil r,*m\ rst difficile *le mitre à in boti¬ 
ne fui dn (Hillt l'ttu-m* ili fi*- Fnrt s patir <v 
tpii if‘fir^rn* 1 F h. rapporta Inno u-ùrt/'cuv, 
ti rious panni que Filali e et la Fran¬ 
co parlent un laiujaqr* dìfférent et que 
le g ou ver ne me ni de Paris n’a pas an¬ 
core compri* quelle est la volonto pre* 
ci^r de to nailon avoc laquoUe il veut 
uégocler. 

Ln twrr.ràde ripugnale nous sèpure, au 
fiumi* ti! * ù In imnvht *- vlhiùpiertne ri ti 
p<t s tie non-* divisar, tnimtnVhui 

rom me hivr, a tur* inni - ttom ons fes ut m 
fu far*" ti i-s finire* : noti s, tnmt in riiiìi*<ft* 
rifui d” f ionie, ir* Franca in putir la imi - 
ìmru- ab\'xsim- ri smiérìtiue, 

Jl s'agiit d'auire choso que du che- 
miti de Ter de DJihouli ; il s'acjit tfaulfe 
elio se que du regie meni tunisien* Cc 


soni là des prole*tes i c 
hy pocrisies. 

Tandis que le chargè d'afTairos fran- 
saìs frappe a nos portos pour des trae- 
tattons dipìomatiques, dos convois, par 
terre et par mer\ vont de la Franca à 
Barcólone* 

ir dille ttrt, cela ne sdurai t pus non* 
éfniine-. Or-* jonrnaux fritta;ms mif ptihtiè 
(pie Ir President du (utn.^fif ticfucl, ito- 

Uidiétr. a va ir consenti. /orsqrihV étnit mi- 

ridire de in (inerte dattii le * Munì, 

h enroyer *’tt Kspagnr d* trais di- 

tftstinti fi se petit qu*\ tiranni ktii r /to- 
tùdtar nit vfrtnprLs fan f venni* *\ue i Italie 

rotiti un** ti infliger tt xes en riniti*. Mais hi 
eh òse est si tm portatiti quelle turrite tuie 

cfmfirmntion explfritm 

iVoub alte n domi eetto con tir malie n* 

Wais dar. 5 celti atteri tu* nous f*upptoc- 
rgns, nous Italions, ou rnanque de 
ciarlò el de loyeuté do la polittquo 
fronda! ite* Et nous proclamerons de 
tròs haute voi* e n fatoant éoho aux 
pargles de notre duci» rpir non seti" 

Icincnl nous déslrons mais que nous 
VOULON'S la victoire do Franco, 

La victoltc est notre vieto're ù 
muto et il n'y fi pas force hitmuì- 
m qui puissc nous Farracher, Nos 
légiiumaires héroiques méritcnt et 
auront cette .iole suprème, 

i ’ettx qui eittcrtilent le sol tremhlrr 
som leur* pieds i rn/v qui cnmprmneiK 
i'i nei nelnhil ile ditti accorti uvee rltniìr 
fasciste, unni pus * le temps à pvrtlre timi 
Hit jet t tpte te dove a detti rm/Ni’, ) hi fiUc*’ 
noti*, ott contro nous* 

Yr>us attendwts rione qtFau delti de fu 
barr tende espugnale on miete le chiffon d* r et espugnale. *> 


tir a perni blatte de la redditton. 

La Stampa < I f / mai) i 

Le dìscours do Oónes est un coup de 
instauri qui a fait éckucr le Imitati fruii - 
ruta. /,« poliiiqu* du athi nel Ihtlndier 
a étè damince par atte èqui coque per san 
ttijiée ptincìindemani pn tìetix mcmhrex 
hnhilt y . asta* ìcn.x, dèlaymi x ; le Jttif 
Mutuiti et te dévaJmdlonnhtC Ueynmid. 
Leur inftnerìcc nefasta a finì par pre i\i- 
Intr sur ies ondoìcmenls du préddent du 
ConseìL > 

Le Corriere della Seni -l wiui« : 

- I,'Lidie fasciste a donne ìi / Expn&ttr 
de Franco tonte vi stdidnrilè incmlditiou- 

tU-e fr. 

La T il HI ila '21 Hffitt i 

< L'fttdie. nnuiessiis de I (fitte f tettili ì 

tgnahle^ fi7/irm* e acoro tute foìs sa m- 
(tinte precise w ìtudirutdtthle fùnsi que -vi 
pnsUian nette uis m h*vis du confiti espugnai* 

La soi-ditnni répablique de R.irrt-bim 1 

ibpit lumbi-r* 

le Lavoro l' a-■■ri -tu ' - I /autt : 

€ LorsqiW Ics èrt-nement* QCtUéls •sernnt 
i ull \J iler*"'- fiat le* ùlsftu Ìi"Ù** Cf'tU' tflfl’l T 1 ' 
ti Fi spoglie nppattùtra e om tue i èptsade etti * 
nùntul f de ì' La tua d'tiprès-guerre : rum* 
me f'éfiisode qttt aura dètentiìpè le ptix- 
sfif-tì *{ tute pecunie tt Fa uff *' de la vìe et 
>!<■ r equilibra des furves et de% puis&tnces 
i*n Europa. U * accani pugne tir deu \ mi* 
tre* évinernenls tF importo are capitale : 
/ a réxurrection de Pompire de Home et 
ìn comtitutirm et Pìntégrntinn dn grand 
Ketch* ('es érvncment* toiif lìés ìe< nns 
fillireS. i a solidurìte sit i*^ ejmtnp * 


Lunedì' -era* alla Mlualìla. per ìtiizia-^ 
liva drl x Lenire ile Liaison de? Comités 
pour le Sialul de> iiunugrés » si è temilo* 
^Piio ta j»re?idi‘iiza ili Fhilippe Serre* ex* 
^urn se pretorio di Sialo ali inim ignizione* 
un prandi’ comjftin per hi difesa del di* 
ritto di i'i]o* Ila ino prillimi iato vigorosi 
iìi-(ur"i : \ irlur Ba*rb. presidente del eo- 
miiato nazionale ik l ì Ru-emblemonl po¬ 
pola ire >'■ e della Le^.i dei ili itti delTuo* 
mu : fleiirt Levili* -efirelario ilei <c (.entro 
■lo liLiiMtn :?* Jean Lou^uei, per H parlilo 
soriaìbhi : Minile Bureau per il Soccorso 
popolare di Fra uria : ìi tb-jiiUalo Piginnier 
per il iLirEiln comuni-Ta ; ài aree! Breiiot 
per la C* [#, 1'* ; Bernard i .amebe per la 
i egli contm i razzFiiin e* ìidinc, l'Iiilippe 
Serre. 

l/assemlrlea. clic coni prendevi! circa 
3.330 persone, ha vnlaln una mozione in 
* ni sì iveiictiea ri diritto d'asilo reme una 
li adizione doverosa c mi lìiolo d'onore 
d rito Frane ia repu Iddìi .ina e i formuli) il 
\tp*o e ebe i d e eroi i-leggo siano ^erkimen- 
U" emendali quando verranno ratificali dal- 
Ir Camere e nel frattempo *i:mo applicali 
* «oJ minimo pò-rii)ile di arbitrio e lenendo 
renio delle cinidintoni anormali in cui i 
dubbili peiìtiri -cimi -tali eotìtrelti od cn* 
trarr in 1 rancia t > * 


1 n altro comizio per il diritto di asilo 
è stato indetto per stasera* venerdì’, alto 
-Nila \\ agnini dal Comi E é de Solidarilé 
intcrniatioiude Oratoli ^ Fiorro Busna.’d* 
j* S. Bondoux. Fnntaìne, A. Paterni, Sn* 
Ziimir Lev). Launrit* Ma tiri re Rostand, 
Murici in e Loréal, 


f.r ^e"iie3ili organizzazioni aniifasciite 
di \nnenms>e, rappre^enianlì tutta l’eitii- 
^razione poliiica locale* avuto ronosccn- 
«a dcirattivilà ebe viene svolta'* in am* 
storili itti!iarii e francesi dal sip. Fulvio 
Lavarìni e dal si** Giulio Conte, diuhia* 
rano rhc questi non hanno niente a che 
vedere con Fanti fasciamo italiano e che 
non fanno parie delle organizzazioni lo* 
cali- 

Lega di diritti dell'uomo** 

Partito socialista itali a no. 

Giustizia e Libertà. 

Partito comuni sta. 

Unione Popolare italiano. 



EMILIO LUSSU 



Una .testimonianza 
italiana sulla 
grande guerra. 

Un anno di guerra 
nei ricordi personali 
di un combattente 

PAGINE . 244 - Fr». 12 


edizioni inumi DI CIUM 

128* boulevard ile Charonne 


PARIS - 20® 



des roitgc de song et que, ù sn pince, sud !e\ 


I nostri lettori ed amici che de¬ 
siderano acquistare una copia del 
libro di Lussu possono rivolgersi al- 
l'Amministrazione di « Giustizia e 
Libertà ». Questa ha un deposito di 

copie ; e darà subito corso, diret¬ 
tamente, a tutte le richieste. 


U uscito 


Carlo e Nello 

Rosselli 

di G. Salvemini 


Ed ìzionldiGi usti zia e Libertà 
Prezzo: 5 franchi 


mix 

de (mudile ne peni pas ette sé puree de 
la Mììiauritè de* pruirjpft qu* insptroiit 
la trai* t* * ùl Ut ititi s : italienne. ni h-ina u- 


Cofé - Resteurant- 

FRANCO. ITAL1EN 

M on Tirelli 


ìl 


1-0, Uuc d'.Vvroti - l’ARIS 20 

Mètro : Porte ile Montrcuil 

CUISINE SOIGNEE 
S.VLLE POI lì BANQUETS 

PKIX MODEEES 
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Li rfvtilii- 
<E:iEi tu i] 




LONGONI 



DE1L 




TTIEClElMT© 


A. OMODEO 


Cattolicesimo 
Civiltà moderna 
nel Secolo XIX 

J. de MAISTRE 


Vi 




t\ . : 


m 


« 11 


* / tm caratteri^ icu del enti alitai ma 

del setolo XiX ** In riduzioni* dello fede 
alia disciplina. (Ilo che vorrebbe ci*i*?e 
il culmine lidia fede diviene il siti/ tra * 
collo. La fede non porla più alta rivett 
obbedienti, i do fimi rimangono privi di 
Ogni significata, o. al piti, sona prove del* 
Vul bidisnzn >. Uhi Udii w*ilr L iniere^e 
dì Li li pii r<» 11", pi-r iMpìn- Li thie^j attua* 

Ir f Tarn italo allo m ni'card del colto!i* 
re? mio dal pupo In e ila u li binili dolili 
fivillsì limitarmi v il - no ir nini ivo ili so¬ 
pravvivere dandosi mine *rnpo ultimo 
fio rhr non pilo rs?er;* ehi* uti mezzo e 
tino si limonio. Il Uognurtbiiio^ i|Uulr oggi 
lo a vede nella Chir-n & un -epno ìn* 
terno e psirolopiro di ipirlla vertbìcKxa 
rlir ini 11 ■' iiìlri segni esterni e polii ■ ci m 
di m osi rami giornalmente. 

Omnitan lui creilo De Mai si re cernir 
esempio raraJerislic o di quentn procreo 
di involuzione della rhiesa r nr Ini tratto 
Uno dei più vìvi ed importa ni i libri dì 
Bioria apparsi in questi ultimi almi in 
Italia. N conio reazionario e ratto! irò, 
per l'cpora ili 1 ah^zìoifle io ini vìsse, 
per l r ampiena della *ua esperienza m* 
repea, meglio di ogni altro può farei ra¬ 
pire come la Chiesa p bilia potuto -upr* 
rare la rried dell illuminiamo e della ri- 
votazione. 

Per riprendere le fila del In religione 
B]iezzatr ed interrotte* dalle nuove idre e 
dalle nuove forze* per riedificare pazìeu* 
temente imo stato di spirilo in cui dì 
nuovo il euliolireidmo polcsse prosperare 
troll ci voleva un lìlo-ofo. prrrhè gli 
sarebbe manrato queHtalemenio di cecità 
nella fede che era ucressario in quei mo¬ 
mento, non ri volevi! mi politica, che 
troppo d sarebbe ingolfato nelle lolle 
pasciona n Li delTepora, ci voleva... Ne 

Mais!re. l'n uomo il cui ritratto int'l 
let Ititi le e psicologico e per fella niente 
riuadip net libro di Otuottao, in tutti i 
suoi diversi aspetti pseudo-mistici e teo¬ 
logici, almi tri e gesuitici. In fondo alla 
ma personalità lo storico vede € una 
fobia dell'azione », Eni un luboueUla e 
uri quietista. Mai non riuscirà a passare 
od una attività larga e concreta insieme. 
1 suoi immensi piani, più vogliati che 
pensati. »ouo sempre delie tornici troppo 
voile pe b azioni in fondo meschine. Ama 
trovarsi a contatto con la realtà r con i 
ulti* ma questi gli si iruuijseri^cono tra 
mani. L opera sua poli Lieo, invece ili 
illuminati! dulie sue idee, ne è 
a eh tacciata e impicciolita* In un epoca 
In cui tanti puri pragiuatisiì rimonto ad 
avere una vara influenza «ili ror«o degli 
avvenimenti litania pensare a Taileyrand) 
egli non è andato mai molto più in Li 
del Tessere a in bus et al ore del rciieeio di 
Ijurdegnu pressz hi corte ili Russia. Come 
dice Omodro ; c gli uomini di pensiero 
fona por tali nei momenti critici ad esci* 
gioire .secolari riforme intellettuali >. c 
certo De Maistre è un caso tipico di tali 
Intellettuali : i ?uoi piani erano al tem¬ 
po «lesso effetto e rau*u di una mone mi- 
«a di azione effettiva e concreta. La sud 
religione di genere gesuitico ha le sue 
radici in questa impotenza fondamenta lei 
in questo suo perpetuo veder troppo 
grande e troppo piccolo contempo ranca¬ 
mente, Cosi quando egli porla del pec¬ 
cato originale* siamo agli antipodi dello 
concezione luterana c moderna di una 
Lintuglia perpetua che i'uumo deve b*i- 
Bteiicre per elevarsi sempre più : iitiche 
qui egli inferiore «Ila grandiosità della 
ma roimui rbegli hu disegnato^ < Il 
lassismo gesuitico dice Omodeo — m 
genera dal non ammettere neppure che 
in qualche eccezione Vuomo posso in 
questa terra adergersi al suo ideale, dal 
convincimento che In parole di Adamo re¬ 
itera sempre qualche cosa di rabberciato 


t 


m che deve essere puntellato alla meglio, 
tenuta su dal difuori, con l uso fraquenie 
dei sacramenti e con Iti intorniente disci¬ 
plina ecclesiastica , poco curando se il reg¬ 
gimento estrinseco, senza una uern mito* 
timida dèlia coscienza riducessi* gli uoitiu 
ni a greggia, » Sempre De Mahlru resterà 
♦■mio l’ìdfjuiso di una tale ant i umana 
concezione : mai non cambio' uè vario' - 
che convertirai è infondo un agire >u iè 
lltldt 

l\?r quanto po>-4 parer strauù, liita era 
l'uomo adatto per cogliere quello clic nel 
mondo soUecentcsco poteva ancor ciserv 
fidano a puntellar* La Chiesa. Nei utili r 
nei f-entlineilii che doventi shoccare olla 
rivoluzione una corrente poteva e^scr de¬ 
viala verso un genere di quietismi* gesui¬ 
tico. Quei sogni di vita al difuori dotta 
Moria, dì beatitudine fi*4u e immoli ilo, 
che ebbero una parte ro*ì Importante 
nella vita del eccolo furono seiuprr intor¬ 
biti dagli illuminili più gru udì. come 
poi agli uomini delia ri votalo ut» f ance*, 
che seppero trasformarli iti una volontà 
di lavor oconrrelo e in un hifopuo di una 
società migliore e più umana. Ma iellati 
dal resto dello spirito del grande -etxe* 
cento, privati della loro giovanile fre¬ 
schezza, poterono servire ad appesantire 
quella stanchezza e quel desiderio di ri¬ 
poso a olmo che furono la reazione na* 
turale dopo ! lunghi aum rivo Iurta .lari 
e che furono sfruttali dalla chiesa a pro¬ 
prio vantaggio. E* furie questo un aspetto 
del problema che Omodeo troppo tra- 
irura nel suo libro. Ma in compendo è 
pieno ili dettagli e i|i idee* su un allora 
io fronte piò aottecnmea e segreta M1V 
póca dei lumi che. più dirrllumeiile, coll- 
duca alle idee dì De Mai?tre. Egli fu. 
itiiiie uggì numerosi dnriunenti hi aiie-U* 
pu, * illuminati' >. e m a - ' O UO- E nella 
massoneria egli fu multo virino alta rini* 
Vi'riti cole mistiche e cabali-liebe che fu* 
rollo, alta fine del XVIII secolo, uno dei 
primi sintomi dì quel £ romanticismo 
nera » (come disio una volta Colobo) 
popravvialite alta erilìra intclì q>n«liMira 
volterriana. Le pagine su De M-d-lre 
,mc ,oun tra le più interi*?'.urti dello 
Molilo di Omodeo. Il rinite otarda 

trarr* di là Tidca die una reNgìnue è ne- 
rcvftjtru* r che, per fondarla sempre più 
iolidimcnte ndl animo del popolo, 


r 

ina 


deve ?aper irarre mi abile, inteil igeili e, 
inarhiavellicn partili! da certi sentimenti 
elementari di ri - pel t*i e dì timore. Senti- 
menti che -ì potevano auelie ;iri ìIic-IéiI* 
mente provocar!*. (Jiie-Sn assieme dì fede 
e ili abilità, dì freddi» calcolo e di cieca 
lìdncia - * apparemano De Muistre alla 

Iraid/jone gr^uitir.t, ci ricordano ora certi 
a-nctli tipicamente farcisti Egli ricava da 
lui presupporli religiosi < una teoria po* 
I litica conservatrice, intesa n conservare 
cu un tabu religioso la rnoiwrchiti e 
rhtiìcrazm 


D. F. DAVANZATI 


Giovanni Andrea SEfiRAO 
e la lotta dello Stato 
contro la Chiesa 


Tale era 1'uoum che vi?>e tutta Li sua 
vita per deprecare la rivoluzione france¬ 
se, Egli la vedeva crune un tallo sata¬ 
nico. In essa Tuonici aveva dilli» la pro« 
va di una doppia rivolta. Col suo peii- 
- taro egli si era dimostrato capace di itì- 
tìcare dogmi religiosi, sociiili. ]>oIitìci, 
con la sua azione egli aveva liifranlo quel 
LUogno ili -ht'i iriiver-uile eo?I caro alta 
nienti- di Ne Mai?i ■*. Contro questo dop¬ 
pio atto insurrezionale un solo rimedio 
gli pareva adatto : la restaurazione della 
cicca disciplina nella Chiesa c in conse¬ 
guenza, anche il rinnovarsi ilei dominio 
della filiie';: mi popoli. Ma cosi' nel 
'ili pessimismo fonda meni ale era andata 
port i anche quel tanto di forza che il rri- 
sliancgimo aveva ancora, quel tanto di 
vivifitante che la fede poteva aurora con- 
servare. Altro non •’eslavn die la 'carmi 
e scheletrica ossatura del potere pnliii- [ 


Olir slo 
unVpusi din 


ti luel lo, die 
niris?inio, 


e La ristampa di 
con una introdu¬ 


zione i <1 Ile note di B. Croce, c un do- 
cunii-uto pieno di iiilrre^se ilei tentativi 
falli in Italia, prima e durante la rivolli* 
zinne francese, per riallacciare la chieda 
c il entloliccsimo ai bisogni dello spirilo 
moderno. Come con De Mai sire assistia- 
Wti ai] un ìrrigidiniruto -u posizioni in- 
vrceliiiite, qui vediamo un t;enero?ci* uma¬ 
no tentativi!, compililo ila erclcsia^tìci, di 
vìvi* r sin reri im ente nel mondo dei lumi. 
Tentativo elle prende il suo primo ab¬ 
brivili dalla corrente giansenista che ili 
conserva sempre In serietà morale, il 
i arali ere non mi lo religioso! ma ecde#ìa- 
«tieo. Ma il ginn "Olii-ino italiano del set¬ 
tecento è qualche cosa il hcii ili verso dal- 
Tomouimo movimento europeo. .Menlr-* 
in Trancia, pe i-sempio i giansenisti sono 
al primo piano nella lotta dei irudlzio- 
riali'ti contro la nuova filosofìa, in Italia 
risola mento rullurata, la vicinanza pole¬ 
mica della curia papale, tutto cimi tributare 
« trasformare alcuni già uscii tali in ap¬ 


ro e del potere religioso, ai quali la re* portatori di parole dì liharlà, Quel Gio- 


Hgioiie veniva coni pietà me ntc subordina¬ 
ta. Ln monarchia cd ii papato divenuti 
bui a se medesimi, strumenti sol tarilo dì 
una apocalittica divinità corni rei aia con¬ 
tro ima umanità capace di temporanee 
- ivolle. La Cliici-ii con il pensiero di De 
Mai sire si e messa da se medesima ?u 
quel terreno puramente uralico e politico 
sul quota la nspeltg la lotta dei popoli 
e delle rivoluzioni. 


vanni Andrea .Sergio, vescovo di PoJcn- 
ra, di cui in questo libro è narrali Ja vi¬ 
ta, è un esempio tipico di questo fetio- 
tneuo. La >na posizione dignitosa ed au¬ 
tonoma rispetto al Papa, l'appoggio che 
egli diede alta lolle dello stato napole¬ 
tano contro l'ingerenza di Ruma, Ja stpj 
cui:ura libera e moderna, lutto tendo a 
fa re di lui. Lincile prima che scoppi Ja 
tcmpc'ta rivoluzionaria^ un rifo matura 


umuemo. Qu,tildi» 
l ) { ) liEien» Napnti, 
primo rsem]»iii ds ini Italia nuova, >crr;u> 
parlo' al popoli» in favore della libertà: 

CrisiOi ilta'c priiiio al mondo pro¬ 
clamo* rovino essere Uh e r o, primi* al 
mondo dichiara che tutti ,«li tittmini vuoi* 
fratelli, t< il lede il concetto nuovo della 
eguaglianza... s Gol popoli* pii.ntò I albero 
della libertà. Quando venne Li contro- 
K ivoJuziinie, cattolica i* feroce : ''errno 
non potè sfuggire aU'cecidio generale, *'.i 
cui per ir orto le persone più distinte per 
virtù v ingegno. Oue mesi prima dello 
raduta detta repubblica, alcuni assassìni 
Uì In rifili in Potenza stessa, e che erano tra 
i suoi beneficati, si rincarano un mattina 
di buon ora al palazzo episcopale, entra¬ 
rono in cameni del Sereno, che era anco¬ 
ra a letto v lo ammuzzo'ono senza piV*ù. 
Ap Ho qnVtire. egli li pantono’ ilei torn 
delitto, e le ultime parole che pronun¬ 
ciò fra i rantoli fletta morte furono ; Li* 
m la fede di Gesù Cristo l I iva la Re* 
pubblica l scellerati* non paghi di 

averlo morto, gli tagliarono la testo e 1» 
potarono in trionfo per le strode in cima 
ad una picca f in mezzo n quei popolo n 
cui etili era stato coni caro, e che a quel, 
lo spettacolo agghiacciò di orrore %. 
Troppo presta e troppo femeeinente fu 
Belìi acci aio in Ipitiu quel movi menti» dì 
rinnovamento interrai ridia f litasa ili cm 
Ser-ao è uno diagli esempi piu Impor¬ 
tanti, Perfino s aerili menti di questi **.'■ 
clesin&lid giiinseiitali i? illuministi eunn 
oggi iliffilili da cogitare nel loro intima, 
l>n forma teologica rim la quale troppi 
•flesso cs-i 'ì i'-prÌmuno L rende d iTt- 
cilmcnte affermili IL c T in vulnero non 
ebbe nè tempo, nè j i*jlji 1 ilù dì spezzarsi 
per bibciarp a nudo la iostanza. IL libr^ttr 
ora rtatampato da Ouce urreùna qua c 
ta ;i quel sentimento di umanità così toi* 
tarantu ó iqsjeuur al lì va che era tra Us qua 
lità ni Ir) tari di quel muvhreiilt», m i aii- 
rhe qui troppo spesso l;i co ni ro ver da pu¬ 
ramente tcólogica o di dtd’lir canonico 
\ienc ad oscura li il vero viso di uomini 
c ili cose che vanamente tentarono, alla 
fine del reneremo, di andar c -qt o ta ga- 
qrrnta rprreme reti zinnaria e. o^urantp 
sta ih?Uu chioda cutlolicn. 


IL SUCCESSO 


DI SPAAK 


GIANFRANCHI, 


Che la situazione interna nel Belgio 
ubbia ccnosciuto alcuni perfori esfre- 
niamerne difficili è risarntfo. A un ter 
fo n ùmento, il fascismo minacciava dì 
fa. leva su gran parte dell‘opinione 
f uhblica* ff Partilo Operato belga (pctr- 
litc socialista) ti è condotto. netta di - 
fi,a detta tfemocruijia, in modo dina 
rìJca, con tattica che può ' essere appar¬ 
sa a molti recessivamente opportunista, 
ma che tuttavia ha contribuito a creare 
una barriera di fronte al fascismo. Il 
sostegno dato a Van Zcctand, al go¬ 
verno e afta elezioni politiche di Bnt 
xelles è ifafo un atto di concretismo po¬ 
litico che richiedeva del coraggio , 

Disgraziatamente, H coraggio è stalo 
freppo. £ il ttoppo storpia. Il forag¬ 
gio è diventato audacia, e. ora, con 
Spaah. s'b fatto addirittura temerità. 
Già , il giovane uomo politico aveva 
incominciato ad tif/arojorc il pubblicò 
nazionale ed internazionale da parec 
chio tempo. Egli non ha cenato di al¬ 
larmarlo, ria purp* di tante in tanto, 
cambiando platea. Prima allarmava U 
borghesia, ora allarma il proletariato. 
Egli aveva bisogno di farsi notare e vi 
è riuscito perfet\apyentr, li /:osfro gior¬ 
nate ha plesso in rilievo, più volte, la 
condotto esageratamente spregiudicata 
del compagno socialista . ttaVertufo or 
mai presidente del Corr.srqfio, Se Pari- 
i valeva una fan* può' tìrw.vef- 


« lo ha egli detto ila presidente 
del Consigliò rimango noci ali ta e fe¬ 
dele a tutta quello che v è di generoso 
e di umano nella dottrina i ialina, e 
mi auguro un mondo nel quale 1 1 me¬ 
rito scio abbia ricompensa e trivtrfo 

l tempi sono difficili. n?a peraltro 
adattare il serialismo ai timju presiti 
ti t\ sopratutto, alle esigenze parlamen¬ 
tari e ai desideri della borghesia, sem¬ 
bra possa far correre il n ihio di ram 
biare un po' la fisionomia del scnudi 
timo. Con il socialismo di Spatitt. un~ 
che Rtw si deve sentire disarmato. Il 
* merito » / E chi è contro il merito 
Il drcorso di Spaak lo ha fatto Hit ter 
dicci anni fa, 

« fo non crede alla lotta ut eh ìs li¬ 
ba detto iSptraÀ - fra gii apj iausi dei con 
serVatcr i e dei fìhei ah, r etiche dt qual¬ 
che socialista. 


2 . 

fe 


es valete «n socialismo oajriofrafe, 
Mora scrap aracpfd ben chiarì i nuovi 
priracipt dottrinari in ra:afcrra di socia 
fonio che han portato Spaak al potere. 
Ce ne tuttavia abbastanza per farsene 
un'idea, per quanto approssimativa. 







fatti prigionieri dai repubblicani sfyagnuoh 


fi cori Poftas ha fatto recentemente 
un viaggio in Catalogna. Egli ha rac¬ 
colto te sue rfnprmro/N in una sene di 
capitoli che rat anno pubblicati e poi 
ratcoffi in un fibra, "rfar/uciamo oggi 
per i nostri lettori, per cortese conces¬ 
sione delt’autoie , i7 capitolo in cui Poi- 
le i riferisce un suo colloquio, a Batceh 
fona , con due aviatori italiani fatti pri¬ 
gionieri dai reptiòò/irarai. . . 1 

Ho potuto interrogare in un ospeda¬ 
le di Barcellona due aviatori italiani 
abbattuti in Spagna : un tenente e un 
capitano, £ questo colloquio avrebbe, 
da solo, compensato il viaggio. 

Sono petauaso che tutti e due mi 
hanno parlato sinceramente, perchè non 
hanno avuto difficoltà a dichiararsi vo¬ 
lontari. senza tuttavia vantarsene. Vi 
sono dei veri volontari nella Spagna 
franchista- Voi non spiegherete il fa¬ 
scismo dicendo che si fanno fare agli 
uomini cose ch'cssi non vogliono, ma 
cercando come esso riesca a far loco va- 
tare delle cose, che sono fuori della 
vita. Indubbiamente* Mussolini o un 
suo inviato, quando vuole degli avia¬ 
tori volontari, sì presenta sul terreno 
dell'aerodromo e dico ^ Coloro che 
vogliono partire, alzino la mano ! >* 
E uno dei due ufficiali mi ha dichia^ 
rato che il confessore di sua madre ta 
aveva suggerito dt consigliare a suo fi¬ 
glio di partire.,, 

Furono mandati in Spagna con do¬ 
cumenti i quali attestano chtassi fa¬ 
cevano pane dd * Terno *. 

Non avrei mai creduto di potermi 
trovare dì fronte a un tata abisso ili 
ingenuità politica e umana. 

Chiedo loro se sono sempre fasci¬ 
sti», 

— lo sono militare — mi rispon¬ 
de immediatamente uno dei due t 


faccio quello che mi ordina il re. Ilo 
pensavo dt costui non se ne parlasse 
più) , 

— E, secondo voi. che cosa vi han¬ 
no mandato a fare in Spagna ? 

— A difendere gli interessi dcL 
T I talia - 

— Quali sono questi interessi . 5 

-- Non lo so, precisamente. Altri lo 
*:.inno meglio dì noi. Siamo venuti a 
difenderci. 

— Contro chi? Chi vi aveva at¬ 
taccati ? 

— . ]sj on lo so. Mi avevano detto 
che c'era l'anarchia. Dove il popolo 
comanda, c'è ìl disordine. 

— Lo avete trovato questo caos 
marxista di cui vi si era parlato 5 E 
comprendete, adesso, la politica che vi 
ha fatto venir qui ? 

— Io sono militare,. La politica,.. 

— Ma che si dicono, tra loro, gli 
aviatori italiani, quando tornano m Ita¬ 
lia ì 

_ Che sari una lotta molto lunga. 

Non una riflessione Mille taire di 
questa lotta : non ima ricerca di spi*’ 
gaz ioni ^ semplicemente, delta conside¬ 
razioni tecniche. 

Il capitano sembra mtt altro che co ■ 
munirai ivo : ma il tenente mi è sim¬ 
patico : ha ly anni cd un bel vtao. su 
cui le bruciature prodotte dalla benzi¬ 
na in Damme non, hanno lasciato prò 

fanno 


stato consigliato. £ invece, mi hanno cu¬ 
rato amorosamente, (Egli aveva anche 
piaghe e fratture}* 

lo guardo le sue mani» le sue belle 
lunghe mani bruciate per aver voluto- 
'ogliere il frutto della morte, come le 
mani di un omicida. Questi due non 
hanno partecipato ai bombardamenti 
della dna. Chiedo Joro che rota ne pen¬ 
sino. D tenente mi risponde : 

— E p orribile uccidere donne e ra~ 

Razzi, 

— Ma se Io avessero ordinato an¬ 
che a voi, lo avreste fatto, 

— Preferisco che non me lo abbiano 
ordinato. 

— Avreste gettato le bombe io 
mare ? 

— No. Bisogna essere leali I 

ìl capitano aggiunge : 

— E' la guerra, 

— Ma voi comprendete simili or¬ 
dini l 

—■ Vengono dall’alto. Bisogna oh- 1 
bedire. Come discutere la volontà dei 
capi, dì fronte ai quali noi siamo :T 
poca cosa. 

Se cominciate a giudicare miste' 
dose le ragioni di questa guerra che 
voi fate in Spagna, trovate più chiara 
['alleanza di Mussolini con Hitlec ? 

Essi non hanno tatto giornali italia¬ 
ni da parecchi mesi. L'affare delTÀns- 
chluss li turba. Mi dicono che gli avia 
tori italiani ed t tedeschi non frater¬ 
nizzano, in Spagna. 

— * Non comprendo più quel che 
vuole il duce, 

— Se foste laggiù, anche voi ap- 


scala di entusiasmo, che sale fino al 
sommo» 

Miracolo ! Han dato loro da legge¬ 
re manifesti, piccole pubblicazioni di 
propaganda, come i cristiani fanno ve¬ 
dere ai negri le immagini s.ince : di¬ 
scordi di Azana ed altre cose che a noi 


sembrano quasi insignificanti, tanto so¬ 
no elementari le verità datasse enun¬ 


ciano. 


Per 


essi, e stata una scoperta 


plaudirestc Hitler. 

— Questo» no. 

Naturalmente, lo farebbero. 

— Oggi, voi vi battete, senza sa- 


fòndL lutee* Ma * 
amo: pt'na. a '» t Jcrl 


,'jc man: 


sono, 
? 


qui. 


Trovare che le cose 
come vi erano state annunciate . 

— Mi avevano detto che i repubbh 
cani mi avrebbero ucciso se fossi cadu¬ 
to nelle loro lince e forse mi sarei sui¬ 
cidato,. se lo avessi potuto, come ci età £ 


per perche, contro la Spagna : domani 
vi battereste contro la Francia* 

Essi sorridono. 

— Perchè ? No. Gli ex-combatten¬ 
ti francesi sono venuti a visitare gli ita¬ 
liani, lE questo sembra loro un argo¬ 
mento decisivo) . La Francia è un pae¬ 
se latino* 

— E la Spagna ?.*, Ed è forse la¬ 
tina la vostra alleata Germania ? 

Non rispondono : non capiscono 
più : non sanno come il duce spieghi 
tutto questo. Il tenente si sforza dì 
comprendere. Grosse gocce di sudore 
gli imperlano il viso. 

Non so — ripete* 

C'è qualche cosa di doloroso in lui. 
come in quei folli che si risvegliano da 
un sogno e dicono ; 

— Non mi ricordo più.** 

Sono ufficiai* che hanno frequentato 
le scuole e non hanno l'aria di imbe¬ 
cilli» lo studio il fascismo da sei an* 
ni : e tuttavia non mi sarei mai im¬ 
maginato che potessero esservi dei po¬ 
veri uomini ingannati a tal punto, cosi 
ptivt de Lucidità e di orgoglio perso 
naie. Una cosa che umilia. Avendo det¬ 
to al capitano eh 'è uomo, nel *enso ve“ 
ro della parola, chi giudica liberammo* 
te e che non si è nulla se non sì ha 
un'opinione proptia. egli mi risponde 
che non ha responsabilità, eh c una pie* 
col issi ma cosa. 

— Con trenta uomini ai vostri or~ 
dini ! — gli osservo. — Trcr:: --- 
mini sono una grande famiglia 

Ma capisco : il suo orgoglio c quel¬ 
lo vita ssere un'umile ruoti in una im¬ 
mensa macchina luccicante. Il tenente 
non discute il capitano, che non disco¬ 
li maggiore ; e cosi' si forma una 


un catechismo semplice, cosi' diverso 
dal catechismo fascista, 

—- Come avremmo potuto sapere 
tutto questo ì Non ne abbiamo mai in- 
teso parlare ripetono* allo stesso mo¬ 
do come un bambino ; — Mamma non 
me lo aveva detto* 

Un'alta cultura tecnica. m»i una de¬ 
solante puerilità dt pensiero. 

— Dovreste dirvi che se* nel vostro 
paese, esiste una sola opinione» è per¬ 
chè forse vi c una sola menzogna* La 
verità è più varia» 

— Come lo sapremmo ? Siamo sta¬ 
ti presi fin dalli prima giovinezza**. 

Essi acquistano coscienza del loro 
mata : mi danno contro il fascismo ar¬ 
gomenti ch'io loro non domando. Mi 
dicono che. se essi non posson capire 
e il fascismo li ha facilmente assogget - 
rati, non è la stessa rosa degli intellet¬ 
tuali. i quali danno al duce del filo da 
icrcere ; che gli aviatori che tornano in 
Italia fd'altronde, in numero assai pie- 
colo! non hanno diritto di parlare a 
quelli che partono per la Spagna. E 
pure, vedendo le menzogne del fasci¬ 
smo, essi ne rimangono prigionieri» co¬ 


me se non potessero uscirne. Io li con¬ 
templo come una specie curiosa. Ecco 
che cosa si è potuto fare di un popolo, 
di due popoli» di più di cento milioni 
d'uomini* 

Se non comprende più Li politica 
estera di Mussolini, il giovane tenente 
con:c:ya per it dittatore una grande am¬ 
mirazione ; r non sa immaginare chi 
potrebbe prenderne il posto. Che eaoà 
dopo la morte dell'idolo I 1 popoli del 
Tanttcbirà temevano sopra tutto di ve¬ 
der sparire loro dei che Li spaventa¬ 
vano, di perdere la fede in ciò' che U 
atterriva» 

— E' cosa bella — domando loro 

— questo mestiere militare : è cosa che 
si possa amare uccidere degli uomini 
sportivamente ? Essi mi parlano della 
gioventù, dcK'cntusiasmo. dell'aria ec¬ 
citante delle cime. L'aviazione commer¬ 
ciale non è niente di fronte all'avia¬ 
zione da caccia : qui vi sono le acro¬ 
bazie, Riconoscono che sarebbe bene 
poterle fare senza fare la guerra* ma. . 

I! tenente mi mostra le sue ferite ci¬ 
catrizzate, 

—- Questo non è nulla —■ mi dice* 

— Saro' presro guarito. E' qui che 
adesso mi fa male... 

E m'indica la testa. Egli ha visto 
che nei fascismo c'è un mistero... 

— Ho compreso che la generosità c 


Magnificamente di tto, ('hiatus qjn - 
sto parafoj appare fin da cri, tasso retili* 
zabile un partito bèlga unìtuno in cui 
padroni e operai si dringann la mano, 
in pcf/tiaracraza, di cpor/rn i* di notte. 
Dopo cinquam anni d, organi/,-azione 
operaia e di fotta sociali■■ia, dopo r.iv- 
Venimento del fa'cianici* qiiisfa rmot.it 
parola di fede del socialista Spaak non 
mancherà di far sensazione in i urapa . 
Ed è per questo che i gicrn^U tatù di 
(fatatarar danno al discorso dt Spaak il 
posto d olore e sera.hr a ahhitma spo¬ 
etato verro dì lui quelle simpatie che 
han sempre manifestate a Deyndir. 

è. Noi (berghesia c proletariato \ 
ha precitato Spaak — siamo divisi più 
da quello che diciamo che da quello che 
pemiamo », Trattandosi d'introspezioni 
psicologiche, è chiaro che gli parta 
pnncfpafmprata in nome pròprie. Ed ora. 
a quattro anni di distanza, appare chia¬ 
ro che neppure quando Spaak faceva 
it rivoluzionario era molto divt À o dulia 
borghesia. O meglio, ere d/pitao si*, ma 
da quello che diceva , non da quello che 
pensava , E* probabile che egli abbia 
sempre pensato allo stesso modo. 

Da questa fase parlamentate del par¬ 
tito operaio belga è molto difficile de¬ 
rivi un impulso note vote al partito 
ci al irta e alla II Interne/tonale in Eu¬ 
ropa. In politica estera abbiamo giù vi¬ 
eto quali ne sono siate le conseguenze. 
Ora vedremo quelle della politica 
interna. 


Incremento 


demografico 


I] Corriere della Sera del io uniy 
gio pubblica un artìcolo culla demo¬ 
grafìa imperiale , che sembra ixcìtto ap ¬ 
posta per scoraggiare anche i più intre¬ 
pidi campioni della fxìttaylia ini'/ tatti 
con furato trasporto dal fascismo. Ripro¬ 
duciamo le considerazioni sulle quindi 
città : 


più della forza* 

- Non si tratta solo di questo —- 
gli dico, — Qui non c’è solo la gene¬ 
rosità : cta la verità, c’è La liberta» 

Egli non comprende ancora : ma 
forse la prima lo avrà messo sulla 


strada delle due altre virtù. 

HENRI POLLES 


Filosofia militare 


del «Popolo d’Italia» 


* Nei grandi comuni deltiulia set 
lenir torta le e centrale. I‘ incremento del¬ 
la popolazione è attualmente dovuto 
per circa quattro quinti all’immigr Azio¬ 
ne da altri comuni I Vi sono comuni 
ormai demograficamente morti (Tonno, 
Bologna, Firenze) perchè ndl ul 
lìmo quinquennio le morti \upcrarono 
le rilascile o moribondi (Genova» 
Trieste, Livorno, Milano) 

Grandi città dunque demografica 
mente morte o moribondi' , /l/fro che 
pennacchi e fanfare imperiali ! 


Smith Itoftn-rn, alto pvrzotuiggùi 
delle cottura iwvioliate r tìttziùiudi- 
afica f-tailtaratra» filtmofvgijm in prima 
(rfigiiut d*’l n Popolo tl'IIaliti » dt l I S 
maggio, i;i apparenza per ad tari 


... noslrì rftguzzL, ma* n- 

| alta la rivista, esclami*’ ittohmnmiL"ii' 

I // hnti'u 


F i |OÌ|‘-i 


un 


cirrio istituto per iOrlogextesl {msm, 
svernicio quel t-h*" it c * tatara >“ piega to p 
per quella che sì eh fonurna una 
l'eugenica ; ira realtà, per difendere 
tutte le disposizioni oppfr .ssivc, spr- 
ctalmente di carati* rr nnlitnrcxco, 
che gravano sulla vita dei }«icxe. 

i< Il tkttiìotTazUu dire gran nivale 
fiorire ro, Uitiuim Lutto v lira nitide, 
reazione, conto mj lu Ifborlft poUssf 
\ - -vaancnlu abhi&rs^ l\ dato ciò) coma 
l'uomo ne fossa meri lev ole 0 ìjU- 
pe&re .yòr\ irsene >* 

Con if nauta finezza tono potile U* 
/>■* atti riì/ìtir,'. (ìi'llù libertà alla li- 
rouutde ! Se io libertà non foste fto*- 
sibila o non ff iv-v/r desiderabile, occor¬ 
rerebbero tante parole f»'r esc!udOT* 
a ? /; qu*i tono scuro, dì pessimista 
sor fole * di cinico, per uno che *'.saffo 
nello stesso tempo Ut vita social*\ c 
che certo in pi nato è persona che, 
come del resto tutti t dominato 1 1 al- 
t sa godere della vita ! 

Del resto. w i *, m re 7 : rrdar. > 4 o7i 

meglio Gl Bodr&ro che 


melile : « Pauvrr - 
Ròflrerti cerea di mf forava quel grido 
gentile di un cuoce fernmirrile con 
una serie di ragiona metti i ausici *(i- 
itfcnte severi, con ijarole vidimo di 
lontra per in ree ut re drf figlio della 
signora stessa che. ni diciatto anni. 
*(fi acera n manifi^hdo il suo propo¬ 
rlo dì di venia v m’tuoi -tu n (mentre 
quello dt Roti erra* aunm\ssù ehv ra* - 
nitida, nQto'jiatrrhhr. v c*mdo sua po¬ 
di e, inani festa e nitro prnjtnsìlfi eh** 
di dt centur ge n ita ! , eet Tulio inu¬ 
tile. irli ' rame a l 'fucili che gar¬ 

bino delle disgrazie coniugali che ! c 
male lingue atl cibnizco/io oro ; e rara- 
tu volute nie nr pttì'hnio per smeuttrle. 
\fti il semplice riferir** resiti nella 
mente dì chi as f oUa più «he tulle le 
protesto di insù ss ist 'tizzi f itile poi. 


Le perdite fasciste 
in Sfagno. 


A.* 


«) ■ ~ 


neri 

taf do 


Ielle 


) rrifondo Sentite questo aneti* 
1 Ttai tjim'ro una «ignora fran- 
rlio assisleva ciirt ,ue ad tuta 
neutre fjeUe sfilate jriovaójH, 


I giornali italiani hanno pubbli¬ 
cato t! XV elenco dei < legionari » 
caduti :r. Spagna. Le perdite uffi¬ 
cialmente dichiara .e nella battaglia 
del Sud-Ebro sono le seguenti : UL 
tlciali, morti 76, feriti 204 ; legio¬ 
nari. morti 593. dispersi 10. prigio¬ 
nieri 4. feriti 2 318 Totale delle 
perdite ; 3.205. 


Fallacia ddla politica pa¬ 
cifista, che non ha saputo di¬ 
fendere energicamente in 
tempo utile, a prezzo dei ri* 
schi e sacrifìci indispensabili, 
le basi morali e politiche 
della pace europea. 

Il vecchio mondo politico 
e diplomatico non sa arren* 
dersi aH’evidenza, non vuole 
ammettere che la solidarietà 
dei fascismi sia più forte 
delle loro parziali rivalità. 
La visione conservatrice del¬ 
le cose gli vieta di capiti 
che queste rivalità sono pic¬ 
cola cosa in confronto alla 
lotta ormai impegnata pei 
l'egemonia in Europa e la 
successione coloniale. 

D’altronde la colonia cui 
il Reich veramente aspira 
non si trova in Africa, bensì 
in Europa, in Cecoslovacchia 
e in Ucraina. 

Mentre una guerra arde 
ima nuova così si profila. 
Siamo ormai in pieno nel* 
l’èra convulsiva, dove non !a 
pace, ma la guerra, è indi- 
visibile. 

CARLO ROSSELLI 


* 
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VINGT ANS DE POLITIQUE DANS LES BALKANS 


PACHITCH 


et')’ 


union aes 


di 


La vie de NikoLa Pachiteli est 
strictement liée à la vie de son 
pays, Sauf la perìodo d'cxìl que le 
regime du roi Milan lui itifìigea de 
1383 à 1889, Thistoire de Pachitch 
se mèle, jusqu’à sa fin, à Thistoixe 
du peu pie serbe. (Test pour cela que 
Carlo Sforza, après avoli- esquissé, 
dans Les Batisseurs de l'Europe 
moderne > un tableau salsi ssant de 
l’homme d’Etat qui latta avec line 
ténacllé et line fot puissantes pour 
la libération intégrale de son pays, 
a voulu consacrar un lìvre (1). 

Et dans ce lìvre rauteur éveque 
et résumé* avec uno comiaìssance 
profonde <ìes homnies et des choses, 
les vicissitudes de la vieille Serbie* 
les guerres balkaniques, la grande 
guerre européeime, les erreurs de 
la paix, les folies dangereuses des 
dèmagogies nationalì&tes et racis- 
tes et des régimes totalitaires, 

Cesi tonte La tragèdie de 1 "Eu¬ 
rope : tragèdie qui < coivi lime tant 
avec les deux ou troìs pauvres dia¬ 
la ìes qui se croton t des demi-dieux, 
qiTavec les * hommes d'Etat * dè¬ 
mos ratiques qui en ont peur *. 

Patehrteh, lui, ne connut ni la 
vanite rii la peur. SOencleux, me¬ 
dita tif, cohérent, anime par ime 
croyance sincère et par un grand 
idéal de liberté, il peut ótre consi ~ 
déré vraiment corame un bàtìsseur. 
Il prépara ei. réalisa l union des You- 
goslaves à travens une latte parfoìs 
hérOjique, menée non seuiement 
con tre les oppressemi étrangers, 
mais a assi contre la làcheté de rois 
conom pus et de gouvernants ser- 
vlles. 

Jeune étudiant à ITEcole poly- 
•lechniquc de Ziirich, il connut Ba- 
koimine, qui un jour prophètisa : 
< De tous ces jeunes gens, 11 est 
probable que seui le silencieux Pat- 
chitch jouera un grand iole politi¬ 
que dans son pays 

Et, en effet, son ròle a été décisif- 
Agitateur, dans le sens le plus haut 
du mot, d'abortì cantre la Turquìe 
et après contre TAutriche-Hongrie; 
fondateur du parti radicai, dont il 
développa le programmo, si riche 
en inspira tions autonomistes, dans 
le Journal <e Samoli prava a ; dé- 
fenseur inébranlable des droits po- 
litiques et sociaux des paysans ser- 
bes ; persécutè, exilé, condamné à 
mort, et puis chef du gouveme- 
ment, Pachitch ne trahit fa mais, 
ni en palx ni en guerre, ni dans la 
période des souffrances ni dans la 
période de son autorité publique, la 
cause de son peuple* Gomme Maz¬ 
zini, il était persuadé que la mo¬ 
narchie des Habsbourg, constnic- 
tion absurde fondée sur la négation 
du principe des nationalités, était 
destinée à reffondrement. De cet 
eflondremeint devait sortir Funaioli 
des Yougoslaves. 

Tous les souvenir^ personnejs et 
tous les documenta que Sforza a re- 
cueillis dans ce lìvre — documents 
dont certains n’é talea t pus eonnus 
jusqu'iei — montrent la clairvoyan- 
ce politique de Pachiteli et la fer- 
meté courageusc de son action, Les 
pages où Tauteur décrlt la re tratte 
de l'ariuée serbe et les journées de 
Papié à Cor fon sont d'une force 
émouvante. 

Après la vietarne, Pachitch, déjà 
fervent autonomiste, impose à r-Etat 
une constitution dont i J idée essen- 
t ielle était une centra li sation rìgou- 
reuse. Sforza cherche à expliquer 
cotte contradiction, en disant qué, 
pour Pachitch, la consti.ution de 
Vidov-dan ne fut qu'une loì de cir- 
constance, qui ne l'auraìt pas empè- 
ché de donnei - plus tard, a in si quìi 
en avait hintention, les autonomies 
n é cessai re s. 

Ce que nous regrettons est que 

rauteur ne parie pas du contrai en- 
tre Pachitch et le roi Alexandre au 
sujet du régime intérieur du nou- 
veau royaume. 11 n"existe, à ce su- 
jet, qu'une très brève allusion* non 
pas dans le texte du lìvre* mais dans 
une sorte d’appendice : les indica- 
tions chronologiques, dont la der- 
nière est alnsi con^ue : 

* 192(3, i rf Jé^mbrc. Pachiteli 

me uri, suri'-lidi d'une Ituiguc 
orageuse con ve esattoli avec Je rul 
l \ lo x i r 1 1 n . fOn 1 Voulu g..jc'd+ 4 !' 
lere Je plub prufend sur cet!<- < onver- 

s 11 ìtui ; ;u;< ;s il u y ,j jias de (Ionie qiu* 

Je co i d dhleuir JAichiLdi 5*on , 

i-i.nh- fi! • Miteni '( me bUépsnsioli <lc Li 
ConstHutìon et que Pei i l i h refusa 
Uivcc 3.1 di miei Energie ». PtJgC 2 -Pj 1 

Pourquoi ne pas donner une plus 
grande i in por lance à celle attìtude 
dun homme d’Etat, qui* jusqu # à sa 
dernière heure* a lutté mème contre 
le roi, pour la cause de la liberi è ? 

La derniere par tic du lìvre est 
uonsacree à la fin de ia guerre cu- 


Yougoslaves 

un re-lief irapre ssìotri na n t la figure 
earacLenstKjuei ainsi ejue de Masa- 
ryek, de fìenès et d'autres pour la 
constitution de ìegions yougoslaves 
ot tchèques dans les arme ss ùllièes. 
aux nègociations de paix. Et c'est là, 
au poinl de vue politique, la partir 
la plus intéressante de Touvrage. Le 
Simple exposé des nuda tions di] Io¬ 
nia tiques et extra diploma tiques qui 
se développèrent dans le but de hà- 
ter la conclusion du con flit, en pre¬ 
cipitali t la decomposi timi d e l f Antri- 
che-Hongrie, constitue un réquìsi- 
fcoire* d'autant plus assommai!t quii 
a la froide éloquencc des faUs, con¬ 
tre la politique aveugle et té tue de 
Sennini. Celui-ci ( d‘accord avec ies 
natimialìstes dont il était le porte- 
parole, avait songé da borei à entrer 
en guerre aux cótés des Empìres 
centraux : et lorsque il fui nomine 
ministre des Affaircs étrangèrss* il ne 
r cussi t pas à se rendi e compie que la 
guerre, quii avait prévue de co urie* 
clurée, devait ftftalement entrainer 
]a destruction de la monarchie des 
Habsbourg pour rondile Ja liberté 
aux peuples qu'elle avait assujettis. 
Dici, son contrai dramatique avec 
Bissolati ; dici, les rèsisiances oppo- 
sées à ceux qui prèchaìent la néces- 
si té dlapprécìer cor diai emenit et ou- 
vertemont tous les Slaves de V Autri- 
che à Hdée d'une iutte dénnitive 
pour ébrarder et détruire les assìses 
du vieil empire. Erreur de Sennino, 
qui flit aussi l'erreur de tonte hEn- 
tente. 

C'est cette absence d’une Vision 
dai re et haute des conséquences de 
la guerre et de ses torts que poussa 


Dans ces de: nìers temps, la presse 
ilaiienne. a l'occasìon du malvage 
du roi Zogu r a reparle de rAlbanie. 
Le son de ce petit pays avait toui 
a fall cesse d’in-téresser, apres avon 
souieve ae TemoLon authenuciue au 
cceur des journalistes e: des dipiu- 
mates italiens cui I0iì4 et 
quand li paraissatt la base de la po- 
litique mternationale de l'Italie. De 
tenips on temps, la presse pubUau 
la nouvelie dun nouveau prèt du 
gouvei nement ou des banques ita- 
llemies, d'une nou velie concession 
éeonomique du gouvernement alba- 
naLs, et c’était ttout. 

Car, au fond, il n'y avait plus rìen 
a faire en Albanie, depuis que la 
stiule raìson passìonnée de rìnter- 
vention du gouvemement fasciste 
avait cesse, avec rhostilìté italo-you- 
goslave. Il est probable que mème 
Mussolini, avec sa culture superfl- 
cielle, prète à accepter les données 
douteuses de n'importe quel rapport 
élabli par complaisance, quand cela 
le natte, ne s'est jamais làit de 
grande.? illusione sur les possibilités 
economiques du pays. Le pays l'in- 
teressait, car il pouvait gèner la 
Yougoslavìe ] le reste ini importali 
peu. 

il s'est donc trouve une piece inu¬ 
tile, dans 1' « empire > itahen. Il fal- 
tait lui irouver un emploi, Voìlà à 
quol se soni applxqués les journaUs- 
tes qui ont rompu le silence de la 
presse* pour le maria ge du roi. 

11$ ont saisi l’occasio-n pour af- 
tìrmer avant tout que la domina- 
tiun itali enne con timi alt sur le pays, 
et qu'elk allait contmuer car, en im- 
pènalismc. rocuier c’est se perdre ; 
ci que, d'autre pari., la fonction ml- 
litaire de l'Albanie n'allait pas pren- 
dre hn avec la fin du confìit italo- 
yougosiave. Ce ne soni pour tant plus 
les reven dicanomi u al fona les des Al¬ 
bana is qui vont ótre exploìtées aux 
flns milìtaires Italiannes (ce qui 
avait rangé du còte de Mussolini 
beau coup de natìonalisfes albati ais 
qui révaìent de faire de leur Etat un 
Etat moderna) ; ce som désormais 
(cs sentes tr&diticns milìtaires de la 
féocialité. 

Voyons d'aborri pour la dépen- 
dance de rAlbanie. C'est* M. G* Ali- 
salcio, qui, envoyé spècìal de la 
c Gazzetta del Pòpolo , au rn aringo 
du roi, à la suite du Comtc Ciano, 
est charme efe ruppe]or au nouveau 
inarié son état de dépendance. Le 
mélange de qmijaterie et de datteri e 
fivec iequel il s’en tire, mori tre que 
rétat de protégé d’uno pulssance 
fasciste, mème qu^ancl il permei de 
porter des hauts tìtres, comme celai 
rie roi, ne met pas ù l'abri do l'inso¬ 
le noe des autres vaìots du mème 
maifcre. 

M. Ansaldo rappello f- Gazzetta 
del Popolo 30 avriL que Ics Inii- 
tés, prèts et ìnvestisscments de 
fomiti... eonfèrent à ri tali e ime po¬ 
si timi tout à faìt «pedule è L'égard 
fili royaume «hipe taire i une posi - 
llon que Tes manuels *1 r- droit intcr- 
natlonal ne defili inselli nas, muin de 


ropéenne. à raction, de Pachitch. de laqueile, dans la réatité des rappurls 
Supilo (doni Rauteur dépeint avec J politiquee, tout le monde doiL lenir 


] Son nino et ses amis nationalistes à 
I corame tire, à Versailles, des erre li rs 
encore plus néfastes vìs-à-vis de 
ritalie et, en général, de la paix. Ces 
erreurs, aggravées par les erreurs 
des alliés, ont puissamment con tri - 
bué à créer ime Europe, où les ap¬ 
petì Ls, ics rancunes, les halnes, après 
avoir jeié des pays comme lltalie 
et rAliemagne dans le chaos de la 
régTession fasciste menacelit la 
sécurlté et la civilìsation de notre 
continenL Là où regolarne nationa- 
liste s r affirme b.utakment, la soli¬ 
da rito européeime est brisée ; et le 
dangèr de nouvelles ca astrophes 
sanglantes réapparait, 

1 L'histolre le ré cète, fi suffU d-e li¬ 
re les apostilles margina ics de Guil¬ 
laume U au rapport envoyé à Berilli, 
qu^Iques mois avant fiat tentai de 
Berajevo, par l'ambassadeur d’AHe- 
magne à Vienne, Tschirschky \ # Ces 
galllards-Ià — les Siaves — on peuv 
surcore les guérir par le sang et ie 
feri, pour se renda e camp Le que les 
sentimeli ts et les in.érèts des peu- 
nles n’ont une grande impor- 
lance pour ceux qui les domine nt et 
qui font de la guerre ou de .la paix 
uno sorte de leur affaire person- 
nelle. 

Dans leurs conve: sations de Cor- 
fou, Pachitch et rauteur du lìvre 
songeaient à mie amitié sincère et 
profonde entr-e la Yougoslavte et 
rItalie ; l ltalie qui aurait dù se 
mettre à la tète des petits Etats 
pour une politique de solidari té eu- 
ropéenne et de paix. 

M.iis b* r.isrìsjuo vini, Ei a eia suite 

UHI 1 lUrL- li'r ■ li V l ÌJIS plj' ' M (ll‘ S >Y AllL! >- 

1 rre id ile ri\*:iiu; sr d( ,, c , -uuvrh , (uit un>: 
som'. fillio ;> finir diun poti r l'UaUv eì j j ■ j s i r 
\ù ré'gism! ■ auto ri fai re » qui, i lisa ir ni- 
iis, avait .mgruciUé son inllucru'V flLpln- 


iJ falli leur [lardomier t>1Is ne ca:u(ji'i- 
m■ :i.l |j -s t ]lj 1 It ilio m 1 hil plus forte, 
LiililtouaLiqUX'iiioiU, quvs Sa guerre, que 
pare! 11 1 11 ■ si\ reni u: Ir J t dl' L n* 
ont iMvè de leur \Se sur le Carso, sur 
ler. A! pcs cL ij j t Mare lo in e I.i di spari Litui 
de l' Au tri clic Ilongrie ; eusl-.i ■dire du 
v i e i J Enqure, qui pénrl.uii un ietid-sii:- 
cie avait em.pttehe ì *■ x.;> > ri ^ h ■ si naluttelic 
de ritolte en Eùuro]>c reni l'ale et ^lan& 
les Balline, des éerivaina jicuvcnt eu- 
eurc tnnins cumipreiulre ijue, s.jds le 
faseisne', ime Mafie qui ohm II poti rolli¬ 
vi Line polì tjq m e d‘en I i ni es étrolLeS avec 
iteiis Icti nouveiux LI is lmI nma ux, t*i:- 
rait ceaL fo.s iilut* torlo * \ [fìus jn'tps- 
pérc. Bans couijyler qu efie aurait Ira- 
vnlllé pour un uvenlr ile paix eurn- 
pèeiHltJ ■'* 

Mais les régimes totalitaires. nn- 
tionaulisets et militarìsles* ne La¬ 
vali le ut pas pour la paix. Le fascls- 
me. qui s'était dressé contre la You- 
goslavic et avait déclenché une pro¬ 
pagande provocatrice pour la con* 
quòte de Ut Dal malie et avait persé- 
cuté l il continue elicere de le per¬ 
secutori les minori rés de la Vèné- 
tie Julienne, s’est rallié à la illése 
de dtentente avec la Y-ougoslaviei 
non pas dans un but de coupé.atior- 
pacìfique européenne, mais dans un 
but d’expansion imperialiste et de 
guerre. 

Sforza a raìson, qui deploro que 
< avec leurs baine? soupqonnous&s 
et bruyantes, ìes demagogie^ fascìs- 
tes ot nationalìstes ntent pas seu- 
iement rendu l'Europe plus Instatole 
et plus crucilo ; elles ì’ont rendile 
plus inintelligente 

Ce qui veut diro : lutter* contre le 
fascismo, c'est bitter pour i’Euroue. 
Pour l'Europe civillsée des peuples 
lìbres, 

c. 


[ i ì p i.L-]ij 1 vìi ri runian 'ics V n.ipn- 


mjEiqtu 1 eu Eurfq«e, (aulirne lenir ;iiiiniir 
Im-provlsé pour IMfiilii 1 ù'étajl qnc dù- 
hiv do h'■ rvili 1 ■ vio”ù-\ lei d'fiuu ri cialuo', 


èlav &s — E di tìons de * La Notivóhó 
iBevuc * - — ©ainmard, 

2o fr.irìen. 


Le rève des * protecteurs a 



réservoir de mercenaires 


uonipie^. Cotte position spèntale va 
jusqu’à la nécesslté que n'imporle 
quei aete du & souvararti >> aibanaìs 
soli appio uve par Home : par ex em¬ 
pie, son mari ago : * il a ètte, en ef- 
fetj un mariage purement senti¬ 
rne] ila), et la présence du Conitc 
Ciano, a la droìte du marie, prò uve 
de la facon la plus eia ire le con Leu- 
temoni du Gouvemement italien 
pour le choix fait par ìc chef de V Al¬ 
ban te », 

Cela est-il bicn aussl vrai qu on 
le dit ? Certaines menaces voilees 
qui soni proferées plus bas imena- 
ces étranges, rcp tons-le, dans la 
bouche d'un envoyé spécial à la ce- 
rémonie nuptiaie du « souverain * 
dun pays ami) prouve aient bien 
quelques inquièti!des. < Les membres 
de raristocratìe hongroìse qui ont 
ac'compagné à Laute! Géraldine Ap- 
pony, mettront peiH-ctre quclquc 
tacile d te léga nce faslu e use dans ia 
rie modeste eie Tirana ; mais Ms 
iroiiveront toujoiirs, à la Cour mè¬ 
me, Celili qui les mcttra à leur juste 
place, s T ils vouEaient se transformer, 
hotes qu'ils sont de la Villa rova¬ 
le et de mòte! International, en 
maquignons de concessione ou de 
fournltures à payer avec Jes annui- 
iés des emprunts ìtaliens r 

ces mots eouvrent probable meni 
une intervention plus actìve de ri- 
calte fasciste (pour tetre plus cxacc. 
une tentati ve de maln-mise croia- 
»ante des entreprlses Italiennes) sur 
FAI barile* M, Ajisal :3o nous parle^ 
comme jadis pour l’Abyssinie, des 
% trop nomhrcux fleuvc -i qui déboli- 
cileni dans la mcr au milieu de nm* 
rais immense*... trop nonibreuses 
r,oiic:^ pi tibahiemcui j’ìehes cn u;sc- 
mtms mlnicrs, dans IesquelJlvi man- 
qiie t oute trace de ree bercile et de 
trova il Lumaio cl il ajoute quel- 
qiii? eh a?? sur le con tròie des avari* 
ces consenti es : Il fa ut contmuer 
plus que jamais à assister le gmi- 
verneiiicnt albouais clan . ses eflorls 
pour l’outitjàgc du pays, cn le imi- 
ticillant de la favini la plus uppor- 
lune afìn que l’atgenl italien ne 
t<olt pati disperse par jds canaux 
d'une burcaucrutic locale, doni tjiiel- 
tpies meni hres rappellenf e mure le 
temps des parhas Lnrcs el de leurs 
cvslcmes admìnistratifs 

Ctest dans la mòme Ugno que 
* Relazioni hitcì nazionali ». l’bebdc- 
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Ouracc s. Nous rcviciidrons plus loin 
sur lenti liète, doni le numèro du 
7 mai 1938 de cet hebdomadairc a 
ccmmcncé la publlcatlon, et qui re- 


réìe la mème source d Inspira Llon 
que Farticle d’Ansaido que nous 
avons citte. Par cxemple, l r un et l'au- 
tre arti eie par le ut des imiu^nces 
boìchévlques et bolchevìsantcs cu 
go aver nement Fan Noii, avec ses 
tjntellectiiels mai vernisi, parlai- 
tement oubiieux, comme il ss doiL 
que ce gouvemement de natlonalis- 
tes modemes avait été soutenu par 
['Italie, et par Mussolini luì-m teme, 
pour faire pièce à rinfluence you- 
goslave. O'est d'allleurs ai risi que 
Etegou lui-méme déclara que le bui 
au récent soulèvemcnt d'Argyroca- 
^iro f éiait communtete. Les chcfs en 
avalent pourtant été Etem Tolo, 
ancien sous-officier et ministre de 
ITntérkur de Zogou lui-méme, au 
temps où celui-cl lit, en 1935, quel- 
ques tentatìves pour se :endre ìndé- 
pendant, et Ismet Tote, qui, en la ni 
que national-sociaiiste, avait. été 
regu à Beri in par Gcebbcls et B. von 
Schirach. 

Mais revenons au point essentiel- 
leìnent nouveau de ces projets sur 
la peau d'autrui. Ce point est eons- 
tìtué par des projets, plus ou moina 
voiltes, de le ver des mercenaires en 
Albanie pour Ics guer.es de l'Em¬ 
pire Ecoutons piu ót Ansaldo, qui 
parie des « caractèrés getiérattx de 
l'hhjloire du peujde albanais, Iequel 
est (louè d'ime Ielle individuai ite 
climi que.. T : mais (Paul re pari il pa¬ 
rali en mcine temps destine à ne 
don ne r le meìlleur de lui-mème, 
la pJeine mesure de sa propre va¬ 
le ur que quand il se trouve assocìé 
aux fortenes ile queique grand em¬ 
pire ni ili taire , Après avoir rappelé, 
un peu en vrac T la phalang^ macé- 
donienne, les straiegoi bisantins, les 
chroniques milìtaires urques et.,. 
Méhèmet Ali, Ansaldo al uvee 
Inspira-tiom : T Nous nou. deman¬ 
dimi si. par basarti, le secret de 
Fa venir, dans Ics rappons elitre Ics 
deux pays Italie et Albanie 
rie consisterai! pas dans une libre 
associ ali un qui ouvrira en pici» l f AI- 
banie à Farti vi té PRODI* CTI VE ita¬ 
li enne et Qiivrìrait l'Empire aux qua- ; 
lités d f AVENTURE ou de gioire guer¬ 
rière* qui depiliti des milite naires, a 
eliuqtie prìntemi>s. pmissent le skipe- 
taìre des Alpes albaniiises a doti- 
cernire de numtagnes pour y 

chercher fortune* par les armes* au 
loin 

La mème note* avec plus de dìs- 
-rétion, mais une ter uditi on aussl 
te tona ante, dans V Informazione 
diploma tira ci tèe Là miss:, le sou¬ 
venir de rais illyrtens iPieu alo, 
Agrone. Genzioi diijii nous avouons 
n'avoir conati ltexL temei que pur ce 
mème article ; de Bcanderberg ; en¬ 
fili I scili ex a et. et interessai! t dans 
la dxcanstance) ; des mercenaires 



L’ITALIE 
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es minontes slaves 



/J 1 /.tuo t’f'rtiU'Lj f'ìciif tir j*U- 
bli*.‘y a Ljuhìjtìtm, t- ( itimi ijntttjo. sta¬ 
ri’ dea, tuf. s delitti o n api ni r tu S, d. ,V. 
ll>38 # un lìvre etne enuuil « La uni¬ 
ti ori le sl&vo di LI al le »* Arre (fin re- 
{u'eùetilc lètiti/c tu pitia p 'iijoniit ri 

Cititifilrfr tjUr attilli eoutUit sur t 

pyttfdr/tìc* 0 1 $ href a etiti pi tre** Imitr- 
ré$ tir (aita, ij esani hi mi hmfr la nc 
ruiturrite, noviute, relitjiriiae dr$ \r u- 
p\rs ò’kive.y \de la Véne tir jitlirtuie* Et 
re urat pa.s Retile meni Vitapvrf pofili- 
tftte du prublèmc qui g est. è ititi ir ; 
tout le agate ttit. cmupligur dr f’op- 
prestiion ftwitile est anatgae dmts aes 
iìrtaUs, *mtis ses effetti * ut cUrd netti 
ri ut ara tu: ; par Ut re lic re tir passe ic 
putiti de e ut 1 du iiatiaimfitiHie sita: e 
et premi uue ratear fi numi uè -7 yèn*'- 
roU:, Mutiti introna etintre ù e.tvmì iter 
ce fiere datiti la panie Ita! ir line de 
no!re inumai : vmts aignalcrotta sltn- 
pf e ine ut irì dea rftttpìt re ,s tilO' f fìrtj fl¬ 
uititi! ÌQn fa -ciste <ii- hi jeuttctititq le 
regime scola ire. Ut situai iou du elvr- 
slave* le tr ih uniti spériaL 
Motta rrij re Untiti que la piare TIC 
tìntis pernitqte }*ts dr rrprodiLÌre un¬ 
ire rItasr qu inte rontvrnani un 

(ont pelli dettivi limiti la umettine de 
t'opprctisinn : le eh auge turni pur dè¬ 
cer f t d'office dea no ititi de fanuli v sla¬ 
ve.* en no ititi in ti na,. Mnittrtdfeturnt les 
Ila in a ai itti ì i va nsf orviéti sant ccTltiès 
rcj-reHi/re leur forine (primitive, bicn 
quii tioit arrivé quhin Sii k de Tries¬ 
te so il aintii dee enn Siri' a, son (erre 
de (lori ce Sì rio ri* son mitre ferve de 
fhda Ekn'Cihi. I)'après ics cah ttes de 
l'ante ttì\ 50.000 perSÙiì aes ont déjà 
vhainjè de novi par effef du dècerti 
u Oliami loul sora fini, ntahe (fas¬ 
ciste) [jourra so i arguì-r d'auùr df ; - 
baj 1 1 iste tonte une poipulafiun, et ntal- 


albanais au Service du Sultan. 

Il n’est pas besoìn de réfléchìr 
beaucoup pour découvrir la vanite 
absolue de tei les réveries. Lever des 
oiereenaìres albanais ? Pour l*Abys- 
suite, peot-ètre (ce qui serait une 
curieuse faeton de tarouver un em¬ 
pio! aux Italiens qu'on a prétendo 
na pas pouvoir caser ailleurs>: pour 
l'Espagne, en peti;e quantlté ; pour 
des emplois de poìice ìntérieure éga- 
lemont tmaìs le fascisme n'en est 
pas encore à cedouter le soulève- 
mcnt total qui l’oblìgeralt à y re- 
coLirim ; mais dans une guerre gè- 
nérale, il est clair que la conserva¬ 
ti on ou non de TAìbanìe serait le 
resultai, et non pas Is moye-n d'une 
vìctolrc. L'armée itali enne ne man- 
que pas de combattali ts : elle n’a 
que deux polnts faibles : le matè¬ 
rie!. qui n'est peu;-tetre pas ausai 
Lm pò: tant qu'on le dit. et quii s s a- 
git d’entretenir ; la cohésicn morale, 
qui fait « lenir * le eombaUant 
quand Feffet de la disc piine méca- 
nìque se trouve empèchte. Ca ne sont 
pas des mercenaires a: banais qui 
peuvent fournir l’un et l'autre. 

Dans son ^Mussolini diplomate^. 
Gaetano Salvemini avait exposé son 
ré ve d’une Albanie sagement adml- 
nlstrée par une « Soc lètte des Na- 
tions » ideale, partagée en petits 
cantcns, deve nani la « Suisse des 
Balkans * ( CFétait, sans dente, urite 
utopie, qui ne tenaìt pas comete, 
ni de ce qu’il y a d’irréduc;itole, de 
Calai dans la naissance dirne n.a- 
tionalité mode;ne, ni du fall qu’on 
ne rtesout pas ces problèma s en les 
de platani, d’un còte sur le terra n 
International, ds l’autre sur ceìui 
niunìdpal et cantonai Les natìona- 
lités balkaniques porte nt cn elles- 
tnémes le doublé hérilage du ré veli 
des peuples et de la succession de 
l'empire iure tou de la restàu ratlon 1 
de Funitte byzantine > . Elles ont com¬ 
batti!, et combattent, autan-t pour 
rune que pou / l’autre, Pour quol se- 1 
lair-on, d’autre pari, plus sages et 
plus ritesmtéressés, à ia S.d.N.. en 
rég ssant les affai ps des autres que 
les siermes prcp os? C'tetai: une uto¬ 
pie, sana don te, mais une utopie qui 
exprimait ics exìgenccs de l’tecrìmin, 
son tempérament maral, son désiv 
(Fune société plus iusta, dans la- 
quelle l'.mmens? machùic des Etaìs 
natioiiauK laìsse un peu de soufflé 
aux homms.s de la terre, qui ne con- 
naisseni que leur travall et leu do- 
cher. Le prò jet qui eit indus dans 
ics paroles des fascistcs, est aussi 
une utopie, comme nous l’avons dit ; 
mais uue utopie d’écrivaì]leurs ini- 
provisés phìlospphes, qui re vele au 
fond le cara et ère du regime qui af¬ 
fitte aujourd hui notre pays ; re¬ 
gime sol-dìsant national, qui se 
préoccupe déjà de p pétrer des 
agressions sans de voi r re couri r trop 
souvent à flap pel diteci du pays ; 
qui cherche par tout : en Lybie, en 
Abyssìnie, en Albanie, des mercenaU 
res pour la politique psrscnnelle de 
son chef et de sa fami Ile ; des sol- 
date sana idéal i l sans nailon, soli¬ 
ti la volonté du maitre : qui 


gré i «'li( -ci >*. ("est ime forme i op¬ 
pressimi inai ile et stitjtule, crai sy tu¬ 
bale d*une jtfdifique qui exige de la 
mi ne ri Ir, non jttm (p delle Mas simile 
vìi opportuni ses tptaUléti f ma ts 
qu'elle dispamistic, pci’dant tOtìtC 
pertiounaiité, poìtr ne plus eotnpter 
que comme tiouthn . Les détaìls t/ui 
Votil sui ere <p. Mll-120) scroni assez 
Moque atti par ciar-utrmcs. ; 

Coi arbitraire a soul^vé quelque 
rèsisi ance. Eri delim s des BÌovènes et 
iies Croafcs, de n ombre ux Italiens a 
palronyme -davo ont vlgmircuseuieiit 
prolc-ié. IX) Lauis personna^ea du 
l'òeiuic id(ud jatnuis fait Ja domande 
rè@learientaìre ? et ji y ont pas tette in- 
yités, pu dépit d'un noni à corico 
urjij.'M (JL'litiueusc : ainsi Fulvio Su- 
vi eh, t '\-g ou s- se c ré lai re ( ì ' K i at au x 
AfTaircs Eira Estere-, j j T11 lari am- 
i i ri-<;i« I d* l i e' ;i Lorulres r\ W'asliiiiglon, 
111 - à Trio ■'le, iru le 'rélèbrc arnialeur 
Cositi lidi, de fanti HJ e ist ridine. .Fai' 
coni re, leurs h'u-uiijfes iiomojiymes, 
restés lidèies à In langue ina terne Ile, 
ilo t ve ni fionìre leur nom de fami Ile, 

Il y a dalie deux poids el nìcux nie- 
^ures : on se Tf vpliipip en lisant 
tin nrrteL du 'Consci! iTElat set* I in ri 
fà'i du 9 janvier 1932, para lians la 
« sinossi giuridica » M v 199 , Il s’a- 
g’Itd’tm pourvoì dò la fatooillé Pauio- 
cieh qui se iteci asme de sen li meri fa 
HaMiuis indéniaibles et iproLeste con¬ 
tro Filaiiarusatiou de son fiaironyme 
en Paoli. 

éi Lo flécrel N ° 17 du 10 janyler 

ISSO* « flit le Ceniseli d'ETiL line 
fuesuru exc e'ptlmi nelle, die tèe par d’évl- 
ré-ntes considera tions po litiques d'rcp- 
portuhìltS, lesqucllcs ont condui ( ’c 
gouvcrncincnL h rteparer les conséqucn^ 
ccs 0» la yerniariieatLon et de la slavi- 
palion praliquées, sous la dominaiion 
,1 <tì Halisbourg, par tous les moventi 
possila!es, [tarmi la ]NjrpulaUon des pro- 
v inr ps [t.iliemies cnainlenaut réunics a 
«a mère Patrie, 

Au Ilire «Its mesure d’e^rcplion, et qui 
Mma-Tiie un des drìóils «^sentii:Is de 
l‘hohmc, le noni do Lmdìle, jl nc poui 
ótre applique tan* lìmilation, La leltre 
du dèe ivi* Ari. I, isGlcm 1 esprit dos m i- 
fift; su&iiils* qui pnt iusph’te lo déirrol, 
ne va pas pius loin que d’ordoimer «« U 
Pendein du nom 'primiUT esoutà eia for!n r ; 
prindLve », H le titre mème dii dee^’t 
rsl k Restai» ration des nums eous leur 
forme ll.i Meno e ». Le prèseli t litigo* 
rtepond mi, puri e sur la qucstlrm limilée 
réf ihli!' hi le noni le Pauiovich avait* 
primi Hi Yemen I, ime formo et une ortho- 
vt, i j 1 1 1 ■ ■ ila Unii lieti. Da l'oipiiiioii du Con- 
d'-Il, r.ulmi nist e%j li ou, défeudeut', n'a pag 
p'Mis^i k le prouver. Quo le patronyme 
Pan Inviati ] ni itisi- Ciré dérlvé du lai in 
Paul es r*l \oui i full a^lmissii 3 »1 1 mais 
ce poli il uri nrncssoìrc coriimc juctifl- 
caMon do Fante t con tee té* parco quii 
csl nèro^saìre di' proiiver quM uno upo- 
q 111 * «ni uni 1 aulrc hi foinifio en qursliun 
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rommence (dans le róvo de se*s bà- 
fisseti i s ( comme l’empire ture a 
fini. 

Mag* 


de Li fa mille Paulovirls* le Uon^eii 
Coijsulp'u'e Ics mnlìCs ri-dessuti sul’fis.inI h 

polir d'teLu'cr 'comme mille cd non a vo¬ 
tiate rapp'U&atìon .fall r- par lo prtefet de 
Trle^l' 1 dr LArL 1 du Di'crW ih 1 1.92fi 
Du prèti eoi arrèl. Far Man autière 
doti prtefols rie Trieste, Pala, GorÌce f 
Fimm 1 , Zara ot D4mi\ uimril èlé il- 
11a 1 <o i« Elisilo ri non ainmr puis- 
qtTils a'ava tent cu aurunc lambii 
fi r< ni ve quo Ics pai nuiyuu’ti ronda Eli¬ 
ti.'- li tetro iiKi di flèti aviuont jamais 
en mi e Tori i k 1 ilalieun ‘ ou latine ini 

n'avElioni - lé s3;ivisé< qulm eours du 
rlornior ilo'iii-tiìòt li 1 . 1 lo plu^, Ics mn- 
c|ucimiti ii- 1 .-'areemalaioisl nuèrr sivor 
loti onenuraiianioiits que ILnvn, un¬ 
ni shm do la Jnslirò, ol lo Dirr laj- 
Mitenn* avEiionJ ]iradi^iiiA n Ut croi- 
s,oli- pour li fc ^ nauti do TfnmiIh* ite- 
Ijoii^. Ani ve rii.'- 1 o>| a unici 1 . 1 );m< 
l’npiiùnn in (Umsoìl iTELit, les uons 
polirvi is do n scnlrmculs ìt:rlionti 
[H ilvonI continuar h arìn^rcr dos na- 
t ri invaio' ■' L i\i’>, oo j ondimi uno loti 
fami'! Irti vrawrirnt sUiVf i ti iloivenl ilu- 
Uanitirr Ics Io 111 l s ; ol goirvont, coil 
ti'isl ipiati (pi tino adaplatjan fdian U- 
quo n 1. 1 iirti!if‘fri'a'plui|uc itali ,, tnu i * 
mais li lo ii imo tran-Tnrnia! Ìon tohdo. 
(Vosi i catte l'èlle tihsurée qu i Ifarii 
ti^. ro puri or pour oióiiprcndi'ó l'ano- 
fqalia dXti Suvicb sfìcrtetaire dMal, 
d’mi flnsiilU'li, ?r:i n : amia Ioni' Un*- 
•’islo, oE d'aulro- pronti en place t danti 
lo roste de 1*Italie. Solinnzor. lo oar- 
« ]] 11 aì Sf'htititer. lluniiral Thacm «li Uo¬ 
vo!, lo irei iterai 'Dìa/, lo fin alio ter 
SiriiLLflior, è 1 ipliilosiqi-lu* i odila ni'li, 
Oli fi n (oevda i ■ I 
s'-o-ledioti lanaliqnoti 


dalli loti ria Eliti 

qu’lf rilioiiti. 


'■•dii, irms -Iil¬ 
ei untoiros* H 

no tinid v\n\ ino iris 


Voir en 2 page notre (( Ser¬ 
vice de presse » en fran- 
cais. 


f.‘ Gémnl : M. CIIAHTHAIN. 


Ini primarie S.F.I.C. 
29, me du Moulici-Joly, P.\1US (Il ) 






























































































